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CHI CI HA SPINTO A METTERCI IN CAMMINO? 

 

Il nostro cuore che ricorda il cammino di un santo, 

il cammino dei nostri antenati, 

il cammino di tutti quelli che ci hanno preceduto, 

di quelli che stanno camminando in questo momento 

e di quelli che verranno dopo di noi. 

 

Tutti in Uno. 

 

.

di anonimo…

������������	�����������	�����������	�����������	���







4

Sul “Cammino Leucadense”: verso Santa Maria di Leuca tra gli ulivi e la “Serra” 
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di Ambra Garancini 
Presidente  
 

n anno (il 2011), tre anni (il nostro mandato), quindici anni (anniversario di 

Iubilantes) si chiudono, e il cammino riprende … 

Ci si lascia alle spalle i lavori conclusi, si guarda con fiducia al futuro. 

Si pensa ai soci che sono stati, e continuano ad esserci, più vicini, ma anche a 

quelli hanno cambiato strada e a quelli, che, purtroppo, sono “andati avanti”. 

I ricordi cominciano ad affollarsi; luoghi rivisitati dopo anni si scoprono diversi. 

A volte con delusione, come è avvenuto con la “Croce di ferro” del Cammino di 

Santiago ritrovata ridotta ad un grottesco totem di cianfrusaglie; ma a volte con 

gioia, come nel caso della Via Spluga, ritrovata come splendida via alpina di re-

spiro europeo. 

I nostri primi quindici anni sono stati consegnati non ad un Annuario, ma ad uno 

speciale volume, “Costruttori di cammini”, che affidiamo al giudizio e alla lettu-

ra, speriamo benevoli, dei nostri soci ... 

Con questo Annuario vogliamo invece soprattutto dire GRAZIE. 

Chi ringraziare? Tutti voi, soci, amici: insomma, tutta la “comunità” Iubilantes. 

Tutto ciò che si è fatto lo si è potuto fare perché voi avete collaborato, condiviso, 

partecipato, sostenuto … 

Ma un grazie davvero speciale va ai colleghi Consiglieri e Revisori: sono stati una 

presenza costante, un aiuto fidato, una mano amica. 

La mia speranza? Che Iubilantes, grazie a soci così, possa davvero essere, come 

scrive Silvano Agosti nelle pagine conclusive di questo Annuario, una “comunità” 

che fa del camminare un modo per riscoprire, da soli o in compagnia, i veri valori 

della vita. 

 

Autori dei testi 
Silvano Agosti, Piero (Pier Maurizio) Castelli, Paola Corradi, Giorgio Costanzo, 

Ambra Garancini, José Fernández Lago, Guido Marazzi, Giancarlo Montorfano, 

Franco Panzeri, Angelo Porro, Claudio Santoro, Maria Chiara Sibilia 
 
Coordinamento editoriale 
Ambra Garancini 
 
Progetto grafico e impaginazione 
Giorgio Costanzo 
 

Fotografie ed elaborazioni grafiche 

Mauro Corradi, Giorgio Costanzo, Claudia Grimoldi, Enrico Pintus, Claudio San-

toro 

U
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di Giorgio Costanzo 

 

uesto Annuario è molto diverso dai precedenti. Ne ricalca l’impostazione, ma 

si presenta molto snello ed essenziale. Il suo scopo non è di documentare 

TUTTO, ma di elencare doverosamente gli eventi dell’anno e di evidenziarne al-

cuni passaggi importanti. Il resto della documentazione, come sapete, è stata affi-

data al nuovo volume “Costruttori di cammini. Iubilantes, quindici anni” con cui 

abbiamo voluto festeggiare il nostro quindicesimo compleanno. 

 

Segnaliamo nella sezione Riflessioni, approfondimenti e proposte documenti ed 

interventi relativi alla Giornata dei Cammini e alla Giornata delle Ferrovie Di-

menticate; nella sezione Tesi di laurea, rinominata Ricerche universitarie, non 

l’estratto di una tesi ma una breve documentazione dedicata alla pubblicazione La 

Via Francigena in Italia alla ricerca del paesaggio, curata da Virginio Bettini, 

Leonardo Marotta, Sara Sofia Tosi e realizzata con il sostegno della Cassa Rurale 

ed Artigiana di Cantù ottenuto dalla nostra Associazione.

La sezione Documenti, itinerari, testimonianze presenta una interessante testi-

monianza riguardante la Via degli Abati e legata alle nostre manifestazioni di Im-

magimondo. 

 

Infine questo Annuario si chiude con un bellissimo, breve racconto, segnalatoci 

dalla socia Luisa Saba. 

 

Ringraziamo gli autori e i collaboratori e auguriamo 

 

BUON CAMMINO E BUONA LETTURA A TUTTI.

Q
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Soci fondatori 
Giorgio Costanzo 

Daniele Denti 
Biancamaria Fugazza Panzeri 

Ambra Garancini Costanzo 

Alessandra Monti 
Franco Panzeri 
Alberto Rovi 

Consiglio direttivo 
Maria Bergna Badarelli 

Giorgio Costanzo 
Biancamaria Fugazza Panzeri 

Ada Molteni Stancanelli 

Francesco (Franco) Saba 
Franco Panzeri 
Maurizio Moscatelli 
Alberto Rovi 

Ambra Garancini Costanzo 
presidente 

 

Collegio dei Revisori dei conti 
Enrico Cairoli Antonio Grimoldi  Guido Marazzi 

 

Soci Redattori 
Tutti gli autori dei testi di questo annuario. 

 

Soci 2011

Aiani Franca 
Alberti Terraneo Annarosa 
Allevi Maria Luisa 
Anzani Roberto 
Arrighi Rampoldi Mariangela 
Bartolotta Cairoli Maddalena 
Becciu Francesca 
Bellotti Rita 
Bergna Badarelli Maria 
Bergna Cirla Anna 
Bianchi Dario 
Bianchi Fiorella 
Bianchi Grimoldi Mafalda 
Bianchi Mirella 
Bonaiti Fabio 

Bosaglia Domenico 
Botta Emilio 
Cagnotti Tosco Maria Clara 
Cairoli Enrico 
Caldara Calciolari Annalena 
Capatti Dotti Marina 
Carlotti Spinaci Lea 
Carugati Beatrice 
Carugati Moscatelli Guglielmina 
Castelli Masella Mariangela 
Castelli Pier Maurizio 
Cattaneo Fausto Robustino 
Coklar Julide 
Colombo Marelli Angiola 
Costanzo Giorgio 

Dal Negro Gabriele 
Della Torre Alessandra 
Di Marco Marcello 
Donegana Mario 
Doniselli Rossana 
Dotti Giannantonio 
Ercolani Magda 
Fasana Silvia 
Fasola Livia 
Ferrario De Carli Angela 
Fernandez Lago Mons. Josè 
Folonaro Adriano 
Friedrich Ostinelli Ursula 
Fugazza Panzeri Biancamaria 
Galimberti Maria Ester 


Vita sociale
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Galli Moro Elena 
Garancini Costanzo Ambra 
Grimoldi Antonio 
Guglielmo Maria 
Heÿting Porini Maria Anna 
Inches Sabatino 
Kuciukian Pietro 
Larghi Teresa Paola 
Leone Carmelo 
Levi Agostino 
Lietti Bruna 
Marazzi Guido 
Masella Rocco 
Mei Aggeo Lino 
Miceli Carmela 
Milon Martine 
Miuzzo Marta 
Molteni Maria 
Molteni Tiziana 
Molteni Stancanelli Ada 
Monti Anna Pia 
Monti Maria 
Monti Botta Maria Teresa 
Moscatelli Maurizio 
Motta Porro Giulia 

Nava Alberto 
Ostinelli Giuseppe 
Panzeri Franco 
Panzeri Guarisco Mauro 
Pelagatti Daniele 
Piovano dom Adalberto 
Porini Ezechiele 
Porro Francesco 
Pozzi Adelemaria 
Quaresmini Giovanna 
Reverberi Tettamanti Elisabetta 
Rezzonico Agnese 
Ricetti Sergio  
Roffino Raffaella 
Rosati Luigi 
Rossi Anna 
Rossi Everaldo 
Rossi Inches Serenella 
Rumi Moschini Angela Anna 
Saba Francesco 
Saba Luisa Maria Teresa 
Saronni Enrico 
Savorani Carla 
Scaramellini Guido 
Sibilia Ghioldi Maria Chiara   

Spinaci Paolo 
Stancanelli Giuseppe 
Stoppani Enrico 
Tarca Ricetti Maddalena 
Terraneo Elisa 
Terraneo Fiorino 
Tettamanti Melita Simona 
Tettamanti Giuseppe 
Tettamanti Stefano 
Tiriticco Lo Russo Giorgina 
Tittarelli Maria Antonietta 
Tosco Paolo 
Tosco Pietro Giorgio 
Trombetta Vito 
Vaccani Maria Adele 
Valfrè Maria Luisa 
Valsecchi Giacomo 
Venuti Stella Donatella 
Viganò Botturi Elisa  
Villa Celerino Luigi 
Wilson Brandon 
Xeres Mons. Saverio 
Zirafa Salvino 
Zoppi Francesca  
Bianchi Stabile Layla A. 

 

Soci Emeriti 
Soci Emeriti sono, infine, il Direttore dei Musei Civici di Como, il Direttore 
della Biblioteca Comunale di Como, il Direttore della Fondazione - Centro Stu-
di “N. Rusca” di Como, il Direttore dell’Archivio di Stato di Como, il Presiden-
te dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti ONLUS di Como, il Presidente del 
Centro di Studi Storici Valchiavennaschi e i Presidenti di tutte le Associazioni e 
Organizzazioni di volontariato operanti nel nostro territorio e a noi legate da un 
comune interesse per i beni culturali ed ambientali e/o da rapporti concreti e fat-
tivi di collaborazione. 
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���� Martedì 28 dicembre 2010-mercoledì 5 gennaio 2011, Sicilia: 
Alla scoperta dei Monti Iblei. 
Viaggio di Capodanno. 
Un tour in parte a piedi, sui Monti Iblei, altopiani calcarei più o meno profon-
damente incisi da strette valli fluviali o canyon detti “Cave”. Le cave sono il 
cuore degli Iblei naturalistici ma anche della cultura e della storia degli Iblei e 
della sua gente. Guida: Nanni Di Falco, Associazione Kalura. 

 
���� Sabato 29 gennaio, Como, Auditorium Don Guanella: 

Presentazione delle attività e dell’Annuario 2011. Assemblea annuale. 
 
���� Domenica 30 gennaio, Como, Santuario del Sacro Cuore: 

S. Messa sociale di inizio anno. 
Celebrante Mons. José Fernandez Lago, Canonico della Cattedrale di Santia-
go de Compostela. Concelebranti don Remigio Oprandi, Superiore Generale 
della Provincia “Sacro Cuore” - Congregazione Servi della Carità - Opera 
Don Guanella, e il suo Confratello don Adriano Folonaro. Canti liturgici del 
Coro Polifonico Pieve d’Isola diretto dal M° Dr. Guido Bernasconi. Benedi-
zione dei pellegrini e consegna ufficiale delle credenziali e del bordone. Al 
termine della Messa, visita guidata al Museo Luigi Guanella a cura di Silvia 
Fasana. 

 
���� Venerdì 4 marzo, Concagno di Solbiate (Co), Centro Civico (ex asilo) (g.c.): 

Una rete per il treno. Ex ferrovia Como-Varese: come “fare rete” per un re-
cupero ciclopedonale. 
Incontro/dibattito nell’ambito della 4a Giornata delle Ferrovie Dimenticate. 
Interventi: Comune di Solbiate (Giulio Colombo, Sindaco), Iubilantes (Arch. 
Giorgio Costanzo), Provincia di Como (Avv. Sergio Mina, Assessore), Coor-
dinamento Aree Protette Insubriche (Arch. Giorgio Casati), Ferrovie Nord 
(Pietro Ponti), Bicincittà - sistemi per la mobilità sostenibile (Dr. Marco 
Giuppone). 
Modera Laura Guardini, giornalista CORSERA. 
Un incontro operativo per Cittadini e Amministratori. 

 
� Domenica 6 marzo, ex ferrovia Como-Grandate / Varese- Malnate: 

A piedi e in bici sulla vecchia ferrovia. 
Nell’ambito della 4a Giornata Nazionale delle Ferrovie Dimenticate, doppia 
escursione per un “treno” di pedoni e ... ciclisti lenti da Malnate e da Lurate 
Caccivio, al Centro Sportivo di Concagno (Solbiate). Nel pomeriggio, al Cen-
tro Sportivo di Concagno, festa per tutti con giochi di una volta per grandi e 
piccini, passeggiate con gli asinelli, esempi e assaggi di prodotti di filiera cor-
ta, stand informativi dei parchi e delle aree protette, del CREA (Centro di Ri-
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ferimento per l’Educazione Ambientale) della Provincia di Como, e molto al-
tro ancora … 
In sinergia con Comune di Solbiate, Ferrovienord srl, con i Comuni, Parchi e 
Consorzi territorialmente interessati, e con le Associazioni e i gruppi di Vo-
lontariato, di Alpini e di Protezione Civile locali. 

 

���� Giovedì 10 marzo, Como: 
Sentieri per camminare insieme. Essere pellegrini: testimonianze ed “istru-
zioni di cammino”. 

Libreria UBIK: 
Iubilantes presenta La Via Francigena (Ed. Touring) di e con Fabrizio Ardito, 
scrittore, pellegrino, fotografo, giornalista. 
In dialogo con l’autore Ambra Garancini, presidente Iubilantes, e Carla Col-
megna, giornalista de “La Provincia”. 
Centro di Pastorale Giovanile Opera Don Guanella: 
Mettersi in cammino: si può, sulla Via Francigena? 
Ospite e testimonial: Fabrizio Ardito.  
Documentazione video e “istruzioni per l’uso”a cura di Iubilantes. 

 
���� Martedì 26 aprile, Como, Biblioteca Comunale: 

Vie di carta. 
Via Spluga - Via Francisca - Via Regina - Cammino di San Pietro: mappe e 
stampe per un cammino europeo. 
Inaugurazione mostra. Interventi di Chiara Milani (Biblioteca comunale), 
Ambra Garancini (Ass. Iubilantes), Paolo Raineri (Presidente Museo della 
Via Spluga), Guido Scaramellini (Presidente Centro di Studi Storici Valchia-
vennaschi), Massimo Donati (Sindaco di Seveso, Presidente Ass. Casimiro 
Teja), rappresentanti dell’Associazione Strada Europea della Pace Lubecca-
Roma e dell’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali di Lussemburgo. 
Nell’ambito delle manifestazioni della 3a Giornata Nazionale dei Cammini 
Francigeni, organizzata dalla RETE DEI CAMMINI. 

 
�������� Venerdì 29 aprile - lunedì 1 maggio, Sardegna: 

Cammino di San Giorgio vescovo, 4a edizione: 
Sui passi di San Giorgio vescovo di Suelli. 
Col trenino verde nel cuore dei Tacchi di Ogliastra. 
Escursione/pellegrinaggio a cura di Legambiente Sardegna & Iubilantes. 
Nell’ambito della 3a Giornata Nazionale dei Cammini Francigeni, indetta da 
RETE DEI CAMMINI. 

 
�������� Venerdì 29 aprile, Cernobbio (Co), Sala Consiliare del Comune: 

Conferenza stampa di presentazione del nuovo Percorso Camminacittà Cer-

nobbio e degli eventi Iubilantes della 3
a

Giornata Nazionale dei Cammini 

Francigeni. 

Moderatore: Paolo Marelli, giornalista del CORSERA. 
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Interventi: Simona Saladini, sindaco di Cernobbio; Ambra Garancini, presi-
dente di Rete dei Cammini e di Iubilantes; Giuseppe Spagnulo, Console Re-
gionale per la Lombardia del TCI, in rappresentanza della Presidenza del TCI, 
ente tra i patrocinatori della Giornata Nazionale dei Cammini Francigeni; 
Giulio Pellegatta, in rappresentanza della Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù, 
tra gli sponsor sostenitori delle iniziative di Iubilantes. Intervento anche di 
Ermelinda Chakalli, regista e attrice, autrice delle animazioni storiche previste 
sul Cammino di San Pietro. 

 

�������� Domenica 1 maggio, sulla Antica Via Canturina: 
La “nostra” 3a Giornata Nazionale dei Cammini Francigeni: 
Lungo il Cammino di San Pietro martire. 

Animazione storica in sei postazioni ed escursione guidata da Cantù - chiesa 

di S. Antonio a Seveso - santuario/seminario di San Pietro Martire. 

A cura delle nostre “Peregrinae de Canturio”, dirette da Ermelinda Chakalli. 
Con il patrocinio e la collaborazione dei Comuni di Cantù, Figino Serenza, 
Novedrate, Lentate sul Seveso, Meda, Seveso e la partecipazione delle asso-
ciazioni locali. Con il sostegno di Cassa Rurale e Artigiana di Cantù e Banca 
di Credito Cooperativo di Barlasssina. 

 

�������� Domenica 1 maggio, sulla Via Regina a Cernobbio (Co): 
La “nostra” 3a Giornata Nazionale dei Cammini Francigeni: 
Tra lago e monte. Riscoperta lenta di Cernobbio. 

Passeggiata guidata con visite, per riscoprire con lentezza i nostri luoghi. 
A cura di Silvia Fasana, Roberto Righi, Giuseppe Gerosa, Pupa Frati. In col-
laborazione con Ass. Giardino della Valle e con Comunità Pastorale Beata 
Vergine del Bisbino. Con il patrocinio del Comune di Cernobbio. 

 
�������� Sabato 7 Maggio, Appiano Gentile (CO), Teatro San Francesco: 

Premiazione del Concorso per Aspiranti Giornalisti “Severo Ghioldi” - quin-

ta edizione. 

 

� Domenica 22 Maggio, Drezzo (Co) e dintorni: 
Via Lucis e Sentiero dell’acqua. 

“Minimum iter” con Vito Trombetta e con le guide del Parco Spina Verde. 
 
�������� 2-5 giugno 2011, Roma, Via della Conciliazione: 

Iubilantes a JOSP Fest, 3° festival degli itinerari dello spirito. 

Nello stand di Regione Lombardia, Direzione Generale Turismo, in via della 
Conciliazione 5, Iubilantes ha promosso il “Cammino di San Pietro - Antica 

Via Canturina” realizzato per il Comune di Cantù, il progetto CamminaCit-

tà, itinerari di hiking urbano accessibile, la “Via Regina”, asse viario portante 
delle sponde lariane e certamente itinerario culturale di respiro europeo, e il 
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progetto “Sui passi di Luigi Guanella” - voluto dalla Provincia del Sacro 
Cuore - Opera Don Guanella - nel cui ambito Iubilantes collabora alla realiz-
zazione di percorsi di pellegrinaggio “dedicati” Iubilantes ha promosso anche 
l’attività della RETE DEI CAMMINI, l’associazione di secondo livello di cui 
è ente cofondatore e presidente, e la manifestazione “I viaggi dell’anima” a
cui lavora in collaborazione con l’Associazione lecchese Les Cultures. Siamo 
stati presenti con i soci Ambra Garancini, Giorgio Costanzo, Luisa Saba. Pre-
senti anche le Associazioni consociate della RETE Gruppo dei Dodici, con il 
suo presidente Alberto Alberti, e Associazione Pozzo Sella ONLUS, con il 
suo presidente Gianpiero Pinna. 

 

�������� Domenica 12 giugno, fra Gera Lario (CO) e Colico (LC):  
Iubicamminata 2011. Fra Via Regina altolariana e Pian di Spagna. 

Dalla chiesa di S. Vincenzo di Gera ai forti della piana di Colico, attraverso la 
Riserva Naturale del Pian di Spagna, con Cooperativa IMAGO, Guido Sca-
ramellini, Guide della Riserva Naturale del Pian di Spagna e Guide 
dell’Associazione Museo della Guerra Bianca in Adamello. 

 
�������� Giovedì 23 giugno, Como, Sede Amministrazione Provinciale, Salone di 

Villa Gallia: 
Mobilità sostenibile come risorsa e patrimonio di tutti.
Riflessione sulla via verde pedemontana Como-Lecco-Varese, nell’ambito del 

progetto MOSLO. 

Convegno interprovinciale a cura dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Como 
in partenariato con tutti gli Ordini provinciali e gli istituti di ricerca del DIAP 
del Politecnico di Milano e del DICATA dell’Università di Brescia, e con il 
patrocinio dalla Consulta Regionale lombarda degli Architetti P.C.C. 
Iubilantes ha partecipato attivamente ai lavori e messo a disposizione tutto il 
patrimonio di dati e di esperienza riguardante la Grandate-Malnate, patrimo-
nio che è frutto di un lavoro ormai quasi decennale. 

�������� Domenica 10 luglio, Pragaletto di Dumenza (VA), Comunità Benedettina 

SS. Trinità: 
Come pellegrini e stranieri. Sentieri per camminare insieme. 

La nostra consueta pausa di approfondimento presso i monaci benedettini di 
Dumenza. 

 
���� Domenica 17 luglio, Cernobbio (CO): 

Camminacittà Cernobbio: Pescatori, regine e setaioli. 

Itinerario guidato in Cernobbio, a cura di guide specializzate, presentazione 
del percorso “Camminacittà Cernobbio”, nell’ambito del nostro progetto di 
hiking urbano “CamminaCittà”, realizzato con il contributo del Comune di 
Cernobbio e del Consiglio Regionale della Lombardia. In collaborazione con 
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Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, Comunità Pastorale Beata Vergine del 
Bisbino, Associazione “Giardino della Valle”. 
Nell’ambito degli eventi del Festival Città di Cernobbio. 

 

�������� 14-25 agosto, Romania: 

Viaggio del cuore 2011. 

 
�������� Sabato 17 settembre, Pavia:

Arcana Studii papiensis.Un ritorno alle radici della cultura lombarda. 

Viaggio alla scoperta dell’Università di Pavia e della sua rete di accoglienza, 
nei 650 anni della fondazione dell’ateneo pavese, per oltre cinque secoli unico 
ateneo lombardo. 
Visite a cura dei prof. Luisa Erba e Mario Pampanin, Ordinario di diritto urbani-
stico presso l’Ateneo pavese. 

 

�������� Domenica 25 settembre, Chiavenna e Prosto di Piuro (SO): 

Iubilantes per le Giornate Europee del Patrimonio: Sui passi di Don Guanella. 

Percorso di visite e di cammino nei luoghi di don Luigi Guanella, prossimo 
santo. Visite guidate a cura di Marino Balatti (Chiavenna) e Guido Scaramel-
lini (Prosto). 
Nella Parrocchiale di Prosto, al termine del percorso e della visita, breve con-
certo di canti gregoriani a cura della Corale Parrocchiale di Prosto, diretta dal 
M° Leonardo Del Barba. 
In collaborazione con Provincia Sacro Cuore dei Servi della Carità - Opera 
Don Guanella, e con le Parrocchie S. Lorenzo di Chiavenna e B.V. Assunta di 
Prosto di Piuro.

�������� 24-25 settembre, Caloloziocorte (LC), Monastero del Lavello: 

Immagimondo 2011 - Festival di Viaggi, Luoghi e Culture: “I Viaggi dell’ani-

ma”, 14
a

edizione. 

Un progetto della Associazione Les Cultures (Lecco). 
In questo ambito, Iubilantes, Rete dei Cammini e Consociate hanno dato vita a 
una “due giorni” di eventi ed incontri dedicati non solo a tutti i “viandanti 
dell’anima” ma anche a quanti condividono l’interesse per un turismo inteso 
come educazione alla consapevolezza della cittadinanza globale. 

 

���� Sabato 24 settembre, Monastero del Lavello: Inaugurazione mostra “Da 

Canterbury a Roma. 1800 km attraverso l’Europa” e presentazione Festival 
“Via Francigena Collective project”. A cura di Associazione Iubilantes, Asso-
ciazione Europea delle Vie Francigene e Associazione Civita. Interventi di 
Ambra Garancini (Ass. Iubilantes) e Sandro Polci (AEVF e Ass. Civita). 
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Presentazione del volume Con le ali ai piedi. Nei luoghi di San Francesco e 

dell'arcangelo Michele.  500 km dal Lazio fino alla Puglia. 

Alessandro Cannavò (giornalista, pellegrino) e Ambra Garancini (Rete dei 
Cammini) dialogano con l’autrice Angela Maria Seracchioli (Ass. Amici del 
Cammino Di qui passò Francesco). A cura della Ass. Rete dei Cammini. 
Cammini d’Italia. Le associazioni della Rete dei Cammini presentano cammi-

ni, materiale ed esperienze di pellegrinaggio. Temi del giorno: Via degli Aba-
ti, Cammino “Sui passi di Don Guanella”. A cura dell’Associazione Rete dei 
Cammini. 
 

���� Domenica 25 settembre, Monastero del Lavello: 
Sala Conferenze: Cammini d’Italia. Tema del giorno: Via Francigena, Via Spluga 
e il suo Museo, Cammino di San Pietro, Cammini di San Francesco. 
Sala Conferenze: C’è ancora un futuro per il Cammino di Santiago? Dibattito 
con Luciano Callegari (www.pellegrinando.it), Associazione Iubilantes, As-
sociazione Rete dei Cammini. 
Chiostro Minore: Di qui passò Francesco. In cammino per sfuggire alle tene-

bre … Azione scenica a due voci a cura di “Peregrinae de Canturio” - Asso-
ciazione Iubilantes. I Viaggi dell’anima sono stati inseriti anche nel Festival 
Via Francigena Collective Project organizzato da AEVF e Associazione Civi-
ta e nelle GEP (Giornate Europee del Patrimonio) 2011. 

 
���� Domenica 2 ottobre, Cascina Corte S. Giacomo /Nocetum in area Parco 

agricolo Sud Milano e Abbazia di Chiaravalle Milanese (MI): 
Alla scoperta della Valle dei Monaci. 

Visite guidate e passeggiata guidata. 
 
���� Sabato 8 ottobre, Como, Museo Civico: 

Iubilantes per i 150 anni dell’Unità italiana. 

Visita guidata al Museo “Giuseppe Garibaldi” a cura delle guide del Museo e 
conferenza “Dall’Alpi a Sicilia ovunque è Legnano” Battaglie medioevali e 

Risorgimento a cura del prof. Paolo Grillo; a seguire lettura di “Marzo 1821” 
di A. Manzoni a cura della nostra socia Mariangela Castelli Masella.

�������� Domenica 9 ottobre, Lecco, Palazzo del Commercio, Sala Conferenze: 
1000 km tondi tondi ... ovvero tornare a Santiago. 

Conferenza di Sergio Valzania dedicata alla Via della Plata a conclusione di 
Immagimondo 2011. 

 
�������� 29-30-31 ottobre, Assisi (PG): 

Incontro Nazionale e Assemblea ordinaria della Rete dei Cammini; escursio-

ni alla scoperta del Cammino Di qui passò Francesco.
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Guida: Angela Seracchioli, presidente Associazione “Amici del Cammino Di qui 
passò Francesco”. Evento realizzato con il supporto della nostra Associazione. 

 
���� Giovedì 10 novembre, San Benedetto Po (MN) - Matildeland: 

Le Vie della fede verso l'EXPO 2015. 

Iubilantes e la Rete dei Cammini hanno presentato, con il circuito WIGWAM 
e Associazione AIKAL, il progetto VIA DI KAROL dalla Polonia a Roma. 

�������� Domenica 20 novembre, Como, ex OPP San Martino: 
Vivere insieme il San Martino. 

Presentazione del progetto “Dai Luoghi di Cura alla Cura dei Luoghi” per una 
riqualificazione delle aree verdi del DSM dell’Osp. Sant’Anna di Como. Inaugu-
razione del nuovo percorso vita, della mostra storica esterna e della targa com-
memorativa dell’ex OPP, il tutto frutto del nostro lavoro. Nel pomeriggio altre at-
tività. Con la partecipazione delle Associazioni ed Enti partner del progetto. 

 
�������� Sabato 26 novembre, Sala Comacina (Co), abitazione dei soci Mafalda e 

Antonio Grimoldi: 
Trippata degli auguri.  

La nostra bellissima tradizionale cena prenatalizia, di cui ringraziamo i soci 
Grimoldi. Intrattenimenti fotografici a cura di Chiara Sibilia e Fiorino Terra-
neo; rito del caffè dell’Isola Comacina con Roberto Puricelli, intervento nar-
rativo di Giulia Motta. 

�������� Giovedì 15 dicembre, Como, Casa Divina Provvidenza - Opera Don 
Guanella: 
Presentazione del volume “Costruttori di cammini. Iubilantes, quindici anni”. 

Abbiamo festeggiato i quindici anni di attività con il racconto del nostro 
cammino. 

 

�������� Martedì 27 dicembre 2011 - martedì 3 gennaio 2012, Puglia: 
Cammino Leucadense: Capodanno nel Salento. 
In cammino sulla Via dei Pellegrini da Lecce a Santa Maria di Leuca de fini-

bus terrae.
In collaborazione con Associazione Speleotrekking Salento. 
Guide: Riccardo Rella, Rita De Matteis.  
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Archivio di Stato - Como 
Associazione Amici di Cavargna - Cavargna (CO) 
Associazione Amici di San Colombano - Bobbio (PC) 
Associazione Casimiro Teja 
Associazione Civita - Roma 
Associazione Culturale dei Mantovani nel Mondo - Mantova  
Associazione del Volontariato Comasco - Centro Servizi per il Volontariato - 
Como 
Associazione Europea delle Vie Francigene - Fidenza (PR) 
Associazione Genitori Malnate  
Associazione Giardino della Valle - Cernobbio (CO) 
Associazione“Les Cultures” ONLUS - Lecco 
Associazione Speleotrekking Salento - Lecce 
Azienda Ospedaliera Sant’Anna - Dipartimento di Salute Mentale - Como  
Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Como - Como 
Biblioteca Comunale - Como  
Centro di Studi Storici Valchiavennaschi - Chiavenna (SO) 
Co.Mo.Do. Confederazione per la Mobilità Dolce - Milano 
Comune di Albiolo (CO) 
Comune di Argegno (CO) 
Comune di Binago (CO) 
Comune di Cagno (CO) 
Comune di Cantù (CO)  
Comune di Cernobbio (CO) 
Comune di Figino Serenza (CO) 
Comune di Grandate (CO) 
Comune di Lentate sul Seveso (MB) 
Comune di Lurate Caccivio (CO) 
Comune di Malnate (VA) 
Comune di Meda (MB) 
Comune di Novedrate (CO) 
Comune di Olgiate Comasco (CO) 
Comune di Seveso (MB) 
Comune di Solbiate (CO) 
Comune di Vedano Olona (VA)  
Comune di Villa Guardia (CO) 
Comunità Pastorale Beata Vergine del Bisbino - Cernobbio (CO) 
Comunità Monastica “SS. Trinità” - Pragaletto di Dumenza (VA) 
Coro Polifonico Pieve d’Isola - Ossuccio (CO) 
C.R.E. Arca del Seprio ONLUS - Vedano Olona (VA) 
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Ente del Turismo Spagnolo - Milano 
Ferrovienord srl, LeNord srl, FNM Goup SpA- Milano 
Insubria Media Point - Malnate (VA) 
Legambiente Sardegna - Cagliari 
Parco Regionale Spina Verde - Cavallasca (CO) 
Parrocchia della Beata Vergine Assunta - Prosto di Piuro (SO)  
Parrocchia di Laglio (CO) 
Parrocchia Prepositurale di San Lorenzo – Chiavenna (SO) 
Provincia di Como - Assessorato Solidarietà Sociale 
Provincia di Como - Centro di Riferimento per l’Educazione Ambientale - 
Settore Ecologia e Ambiente 
Provincia “Sacro Cuore” della Congregazione Servi della Carità - Opera 
Don Guanella - Como  
Rai - Radiotelevisione Italiana - Radiorai - Roma 
Rete dei Cammini a. p. s. - Como  
Riserva Naturale del Pian di Spagna  
Settimanale della Diocesi di Como - Como 
Società Ortofloricola Comense - Como  
Touring Club Italiano - Milano 
Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - sezione prov. di Como 
Università IUAV di Venezia 
Università di Pavia  
WWF - Como 
 

���� 
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Associazione Amici di Cavargna 
Azienda Ospedaliera Ospedale Sant’ Anna - Dipartimento di Salute Mentale 
- Como 
Banca di Credito Cooperativo di Barlassina 
Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù- BCC 
Comune di Argegno (CO) 
Comune di Cernobbio (CO) 
Comunità Montana Lario Intelvese – San Fedele Intelvi (CO) 
Provincia “Sacro Cuore” della Congregazione Servi della Carità - Opera 
Don Guanella - Como  
Regione Lombardia - Consiglio Regionale 
Regione Lombardia - Turismo 
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di Franco Panzeri 
vicepresidente Iubilantes 

 

l 2011 è stato soprattutto l’anno della conclusione del grande progetto “Dai 
luoghi di cura alla cura dei luoghi”, che ci ha consentito di installare nell’area 

dell’ex OPP San Martino un bellissimo percorso fitness e un’interessante mostra 
storica. È stato anche l’anno della configurazione di un grande progetto INTER-
REG, che per noi comporterà la diffusione del nostro progetto “CamminaCittà”. 
Il far rete si è confermato quindi come la linea di azione più promettente. Certo, 
molto impegnativa. Ma siamo convinti che solo seguendo una linea di sinergie si 
possa agire in modo incisivo sul territorio. 
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di Ambra Garancini 
presidente Iubilantes 

 

Le attività ricreative 
 

empre seguitissime le attività ricreative di questo anno appena concluso, con 
“punte” di massimo successo, ancora una volta, per la Giornata dei Cammini 

in Alto Lago e sul Cammino di San Pietro, per la Giornata delle Ferrovie Dimen-
ticate, per le Giornate Europee del Patrimonio e, in generale, per tutte le escursio-
ni, con meteo quasi sempre favorevole. Ottimamente riuscito il “viaggio del cuo-
re” in Romania. Non realizzato, per ragioni non dipendenti da Iubilantes, il previ-
sto WE nei luoghi francescani a Venezia. Lo riproporremo nel 2012. 
 

I pellegrinaggi di lunga percorrenza 
ealizzati con successo il cammino di 4 giorni da Lecce a Santa Maria di 
Leuca de finibus terrae e il cammino di San Giorgio in Sardegna alla cui 

definizione di percorso si sta intensamente lavorando con Legambiente Sardegna 
e con l’Ente Foreste della Sardegna, ente a cui ora ci unisce anche un protocollo 
di collaborazione. 
Si sta delineando con successo una nuova iniziativa: quella di proporre dei liberi 
seminari itineranti di ricognizione e aggiornamento dei cammini. Mentre scrivia-
mo queste pagine [gennaio 2012, N.d.R.] dei nostri soci stanno proponendo uscite 
di gruppo autogestite dedicate alla ricognizione e al monitoraggio della Via Regi-
na. Il materiale raccolto, unito al rilevamento WebGis di parte del percorso effet-

I

S
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tuata dai nostri tecnici nell’ambito del progetto “Sui passi di Luigi Guanella” sarà 
pubblicamente presentato alle comunità interessate. La speranza, naturalmente, è 
quella che si cominci a vedere la “Via Regina” come un percorso storico interna-
zionale transalpino, e non solo come una bella passeggiata sulle sponde del Lario. 
 

Gli incontri di formazione 
attività di formazione quest’anno ha confermato l’importanza di Imma-
gimondo e della sezione, curata quasi integralmente da noi, de “I viaggi 

dell’anima”. L’evento lecchese ha attirato numerosissimi pellegrini, che in quella 
sede hanno potuto avere un quadro variegato e inedito, e quindi assolutamente in-
teressante - a detta di tutti gli utenti - dei Cammini italiani. Molto interessante an-
che l’incontro con Fabrizio Ardito, che ha restituito una lettura seria e criticamen-
te costruttiva dei problemi della Via Francigena. 
 

I nostri progetti culturali di utilità sociale 

1. Il Consiglio Regionale di Lombardia anche quest’anno ha dato un contributo 
significativo alle nostre attività pluriennali di valorizzazione del patrimonio cul-

turale lariano, con particolare attenzione al patrimonio della Via Regina. 
Al sostegno del Consiglio si è aggiunto quello della Provincia “Sacro Cuore” della 
Congregazione Servi della Carità - Opera Don Guanella. Tutto ciò, unito ad altri con-
tributi, ci ha permesso di realizzare tre nuove guide monografiche dedicate ad altret-
tante chiese del territorio lariano e l’ampliamento del progetto CamminaCittà, con un 
percorso accessibile dedicato a Cernobbio e con un nuovo percorso ad Argegno. 
 

2. Il contributo della Provincia “Sacro Cuore” della Congregazione Servi della 
Carità - Opera Don Guanella ci ha permesso anche di realizzare il rilievo WebGis 
del cammino Sui passi di Luigi Guanella: una bellissima iniziativa, che speriamo 
sia presto online e utilizzabile da tutti gli aspiranti pellegrini. 
 

3. Per quanto attiene al progetto di recupero ciclopedonale della vecchia ferro-

via Como - Varese (Grandate-Malnate), l’evento della quarta Giornata Nazio-
nale delle Ferrovie Dimenticate, realizzato con grande successo, è stato precedu-
to da un nuovo importante e partecipato convegno tecnico, dove sono stati chia-
mati a far rete tutti gli Enti coinvolti. Sono finalmente venute alla luce le reali cri-
ticità “politiche” al cui superamento stiamo collaborando. 
 

4. Concluso il progetto “L’estate del San Martino” il rapporto con il DSM e 
con le associazioni correlate si è consolidato e aperto al nuovo progetto Dai luo-

ghi di cura alla cura dei luoghi, che si è concluso il 20 novembre 2011 con una 
bella manifestazione nel complesso del San Martino. La realizzazione del proget-
to, che ha coinvolto quattro aree verdi di pertinenza del DSM in provincia di Co-

L’
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mo, ha comportato per il parco del San Martino la realizzazione di un percorso 
fitness, di una mostra storica all’aperto e di una targa commemorativa, ed è stata 
resa possibile da un co-finanziamento da parte di Fondazione Cariplo.

5. Si è svolta con successo anche la quinta edizione del Premio per aspiranti 

giornalisti “Severo Ghioldi”, ulteriormente ampliato con la sezione dedicata 
ai giornali web e ai giornali prodotti dai soggetti svantaggiati e dalle loro As-
sociazioni. 
 

6. Molto importanti, infine, i contatti intessuti tramite la manifestazione JO-
SPFEST, a cui Iubilantes ha partecipato su invito di Regione Lombardia - Dire-
zione Generale Turismo, e tramite la Rete dei Cammini in occasione del suo terzo 
Incontro Nazionale tenutosi in ottobre 2011 ad Assisi. Ad Assisi, inoltre, abbiamo 
potuto scoprire il Cammino Di qui passò Francesco e la ricchezza e complessità 
delle vie storiche che attraversano l’Umbria. 
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a cura del Consiglio Direttivo 

 

l 2012 si profila già denso di impegni e di interessanti novità. 
 
Le più importanti novità: 
- l’avvenuta approvazione del progetto INTERREG “Turismo alpino: saper 
fruire il territorio in modo sostenibile” che comporterà per noi la realizzazione 
di quattro nuove guidine e di sette nuovi percorsi CamminaCittà. 
Gli impegni: 
- l’impegno di valorizzazione della Via Regina, intesa come potenziale itinera-
rio culturale europeo; 
- il “viaggio del cuore” nelle repubbliche baltiche. 
Ma soprattutto l’impegno è anche di proseguire ciò che si è ben iniziato: il po-
tenziamento del Cammino di San Giorgio vescovo e del Cammino di San Pie-
tro - Antica Via Canturina; il progetto di valorizzazione della Via Regina, per 
cui stiamo individuando uno scenario di possibili sponsor. Ci fermiamo qui: 
dei progetti in corso potrete trovare tutte le notizie e i dettagli sulla nostra pub-
blicazione “Costruttori di cammini. Iubilantes, quindici anni”… 

I
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di Maria Chiara Sibilia 
vicepresidente di Insubria Media Point, associazione per l’etica della comunicazione, e 

socia Iubilantes 

 

Approfondimento relativo alla manifestazione del 7 maggio 2011.  

 

rande successo della quinta edizione del premio”Severo Ghioldi”. Sabato 7 

maggio il cineteatro “San Francesco” di Appiano Gentile era gremito di 

persone per la tradizionale iniziativa in memoria del nostro socio, preside, educa-

tore e giornalista scomparso nel 2005. 

La manifestazione, presentata anche quest’anno dal giornalista Antonio Franzi, 

organizzata dal comitato presieduto da Maria Chiara Sibilia, ha premiato i com-

ponimenti realizzati dagli alunni delle scuole e dagli ospiti degli istituti che ope-

rano nel sociale sul territorio insubrico, ossia Como, Varese e Canton Ticino. 

Sul palco, ad affiancare il presentatore, oltre a Mauro Sarasso, c’era un gruppo di a-

lunni della scuola media di Malnate. Si sono avvicendati nella consegna dei premi e 

nell’intrattenimento, attraverso la lettura di poesie di Severo, l’interpretazione di alcu-

ni canti e la presentazione delle interviste fatte a colleghi e autorità che avevano cono-

sciuto il nostro socio durante il periodo della sua presidenza a Malnate. 

In apertura Mauro Sarasso ha letto un messaggio del giornalista Pietro Berra, ide-

atore del premio e presidente della giuria: “Se una delle preoccupazioni che più 

assillano il mondo dei mass-media è la perdita di qualità dell'informazione, dovu-

ta alla crisi economica che ha investito anche le redazioni e alla necessità di ade-

guarsi al tempo reale di Internet rinunciando a molti approfondimenti, dai nostri 

giovani ci arrivano segnali incoraggianti. Leggendo gli elaborati in gara in questa 

quinta edizione del premio Severo Ghioldi il primo dato che salta all’occhio è la 

costante crescita qualitativa, frutto di un rapporto sempre più ristretto tra la scuola 

e il mondo dell'informazione e, più in generale, tra la scuola e il mondo che le sta 

attorno. Non è stato facile per la giuria scegliere il vincitore di ciascuna sezione. 

Anche altri avrebbero meritato un premio, o almeno un applauso. Lo abbiamo vo-

luto sottolineare con delle menzioni speciali, puramente simboliche da un punto 

di vista economico, ma sostanziali sotto il profilo umano e professionale. Un mo-

do per dire: bravi ragazzi, andate avanti così perché i giornali e la società hanno 

bisogno di voi e della vostra intelligenza!” 

In seguito c'è stata la presentazione degli elaborati dei vincitori affidata alla voce 

dell’attrice Mariangela Castelli e alle immagini scelte dal regista Sergio Banfi. Ad 

intercalare ci sono stati intermezzi musicali che hanno proposto le dolci note 

dell’arpa di Rosaria Nicoli. 

G

Convegni e conferenze
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I DATI DELLA 5A
EDIZIONE, IN SINTESI 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 

Presidente Maria Chiara Sibilia 
Consiglieri Mauro Sarasso, presidente dell’Associazione InsubriaMedia Point 

Ambra Garancini, presidente della Associazione Iubilantes 
 

LA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Presidente Pietro Berra, poeta e giornalista 
Componenti Mauro Della Porta Raffo, Roberto Bof, Antonio Franzi, Maurizio 

Canetta, Silvia Bottinelli, Carla Colmegna, Katia Trinca Colonel 
 

I VINCITORI DELLA 5A
EDIZIONE 

•••• Scuole secondarie di primo grado 

 

�������� Sezione Articolo

Premio a Noemi Bompiano, Lucrezia Daniele, Anna Ghielmi e Sara Olivieri  
alunne della classe 3A dell'istituto comprensivo “N.Sauro” di Malnate per l’articolo 
“Lungimiranza e coraggio di un preside riformatore” 

 

�������� Segnalazioni
Fiammetta Gianfrate  (Istituto comprensivo “Anna Frank” di Varese) per l’articolo  
“Com'era freddo il nostro cuore: in onore della giornata della memoria” 

Susanna Brusa e Greta Greppi (Istituto comprensivo “N.Sauro” di Malnate) per 
l’articolo 
“Campione europeo di marcia a 75 anni” 

 

�������� Sezione Pubblicazione
Premio all’Istituto Comprensivo di Lora (Como) per la pubblicazione 
“Corriere di Lora” 

 

�������� Segnalazioni
Istituto comprensivo di Cadorago per la pubblicazione 
“The 2C Times” 

Scuola media di Ambrì per la pubblicazione 
“Media Viva” 

 

•••• Scuole secondarie di secondo grado 

 

�������� Sezione Articolo 
Premio a Lisa Mazzon (Liceo Scientifico “P.Giovio” di Como) per l’articolo 
“Lago: palestra di vita” 
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�������� Segnalazioni 

Luca Giacolone (Istituto “Magistri Cumacini” di Como) per l’articolo 

“Francesco Anzani”

Andrea Ceschina (Istituto “Magistri Cumacini” di Como) per l’articolo 

“Funivia” 

 

�������� Sezione pubblicazione 

Premio al Liceo “Teresa Ciceri” di Como per il blog on line 

“La vispa Teresa” 

 

•••• Realtà Sociali 

 

�������� Sezione Articolo 

Premio alla Società “La Villa” di Guanzate per l’articolo 

“Vecchia Brianza”

�������� Sezione pubblicazione 

Daniele Menarbin (Istituto “Iris Accoglienza” di Gallarate) per l’articolo 

“Presepi a casa Menarbin” 

 

�������� Segnalazione 

Premio all'Associazione “Nép” di Como per la pubblicazione 

“Oltre il giardino” 

 

•••• Patrocini 

 
Provincia di Como   Assessorato Cultura, Assessorato Istruzione 

Provincia di Varese 
Comune di Como   Assessorato Politiche Educative 

Comune di Malnate 

Comune di Appiano Gentile 
Comune di Cairate 
Repubblica e Canton Ticino Divisione Scuola 

C.S.A. di Como   Ufficio Scolastico Provinciale di Como 

USP di Varese   Ufficio Scolastico Provinciale di Varese 
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Sui sentieri dei minatori in Sardegna 
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di Piero Castelli 
socio decennale Iubilantes 

 

Approfondimento e proposte relativi al Sulcis Iglesiente, sia per la Giornata delle Ferrovie 

Dimenticate sia per la Giornata Nazionale dei Cammini Francigeni. 

 

Sommario 
 

00. Premessa 

01. Le collaborazioni 

02. Gli habitat minerari 

03. Obiettivo primario: 

emozionarsi a vivere un momento della vita quotidiana dei Minatori 

04. La tipologia dei Cammini dei Minatori 

05. Inventario e localizzazione 

06. Altro obiettivo:  

cogliere le opportunità culturali: siti storici, naturalistici, paesaggio 

07.Traccia per la progettazione dei Cammini 

08. Le azioni del progetto di ricerca 

09. Il Ciclo annuale 2010-11 di Cammini dei Minatori realizzato dalle Associa-

zioni CAU della Consulta e la proposta di Ciclo annuale 2011-12 

10. Bibliografia 

 

00. Premessa 

on dobbiamo nasconderci che il nostro Parco geominerario sta attraversan-

do un periodo delicato e difficile. 

Rischia di perdersi il grandioso ideale di conservazione e valorizzazione della 

Cultura mineraria proposto nel 1983 da Gian Lupo del Bono, Felice Di Gregorio e 

Pasquale Mistretta, fatto proprio da Giulio Boi e Giampiero Pinna, e riconosciuto 

dall’Unesco e dalla Carta di Cagliari. 

Ci siamo impegnati per venti anni, ci impegniamo ancora per animare il movi-

mento nato per realizzarlo. 

E una iniziativa in questa direzione ci sembra proprio il progetto di riscoprire i 

Cammini casa-lavoro dei Minatori e la proposta di organizzare un ciclo di escur-

sioni su questi Cammini, uno al mese, nelle diverse Aree del Parco geominerario. 

N

Riflessioni, approfondimenti e proposte
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Incominciando dall’area della massima concentrazione di attività minerarie, la 

provincia di Carbonia-Iglesias. 

E come complemento prevedere un evento nell’abitato corrispondente, o almeno 

nel capoluogo, come un Seminario o un incontro per una mostra, etc, dove presen-

tare il Cammino del mese. 

E come risultato, raccogliere la ricerca e sperimentazione e pubblicare un Qua-

derno di studio “Cammini dei Minatori” da parte della Consulta per il Parco geo-

minerario o delle sue Associazioni. 

 

01. Le collaborazioni 

ono coinvolte nel presente progetto (e hanno dato la loro adesione) in primo 

luogo l’Associazione “Pozzo Sella” di Iglesias, che nell’autunno 2010 ha 

avuto il merito di proporre l’attenzione specificamente mirata ai Cammini casa-

lavoro dei Minatori; e che ha promosso con la nostra Guida regionale AE Gianni 

Fanni le prime esplorazioni sul campo, le realizzazioni dei lavori necessari per i 

ripristini e la sicurezza e la segnaletica e l’organizzazione delle escursioni aperte 

(e frequentate da centinaia di appassionati) e i Seminari culturali di presentazione. 

E continueranno a collaborare anche le altre Associazioni che hanno iniziato a la-

vorare dal settembre scorso: 

- Associazione per il Parco geominerario storico ambientale della Sardegna 

- Minatori e Memoria, di Iglesias 

- Verde-azzurro: Pan di Zucchero, di Nebida, Iglesias 

 

La Provincia di Carbonia-Iglesias ha concesso il Patrocinio (e un sostegno finan-

ziario di € 4.000,00). Il Consorzio del Parco geominerario ha deciso di sostenere 

questo progetto con un contributo di € 5.000,00 a favore dell’Associazione pro-

motrice Pozzo Sella. 

 

02. Gli habitat minerari 

obbiamo al prof. Pasquale Mistretta, già Rettore dell’Università di Cagliari 

e Socio onorario dell’ApgS, un’attenzione originale (1970) e particolare 

per gli habitat minerari: 

“II concorso delle condizioni già viste ha dato luogo a manifestazioni di habitat 

minerario, diverse per struttura e consistenza demografica, che, in base ai soli 

rapporti con gli insediamenti circostanti, si possono classificare come segue: 

 

� nell’ambito di aggregati urbani e al margine del reticolo: Iglesias;

� nell’ambito di centri rurali in forma distinta e in forma mista: Flumini maggio-

re, Arbus, Villacidro;
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� distinte a villaggio nell'entroterra: Gonnesa, Bindua, Bacu Abis, S. Benedetto; 

(a cui si possono aggiungere Arenas e Malacalzetta);

� distinte a villaggio costiero: Argentiera, Nebida, Masua, Buggerru;

� distinte a bocca di miniera: Montevecchio, Funtana Raminosa, su Suergiu di-

Villasalto, il complesso dell’”Oridda” (a cui si possono aggiungere Sedda 

Modditzis, Monte Cani, Monte Leone, Acquaresi, etc.).

03. Obiettivo primario: 
emozionarsi a vivere un momento della vita quotidiana dei minatori 

 

ogliamo parlare di “Cammino”, anziché di sentiero, proprio per evidenziare 

la “sacralità del ricordo” della Cultura mineraria e in essa delle varie par-

ticolarità della vita dei Minatori. 

Tutti conosciamo il Cammino di San Jacopo di Compostella (dai Pirenei 

all’Atlantico), un pellegrinaggio che dura settimane, in cui la fatica fisica e 

l’estraniazione sono sottofondo alla meditazione sui valori della vita e della nostra 

Cultura. 

In Sardegna ricordiamo il “Cammino di San Giorgio vescovo” da Suelli all’Oglia-

stra, proposto da Franco Saba sulla base di una ricerca d’archivio e sui toponimi 

locali. 

Nella preparazione del Cammino dei Minatori si vogliono raccogliere dai prota-

gonisti e raccontare episodi della vita quotidiana, mostrare il contesto dei luoghi 

dove sono avvenuti, evidenziare e commentare scelte acquisite e abitudini stratifi-

cate, divenute “tradizione popolare”. 

L’emozione di noi “Camminatori” deve essere costruita con una sapiente regia, 

con la consapevolezza che essa conduce alla partecipazione e all’adesione alla 

conservazione e valorizzazione della Cultura mineraria. 

Che è la ragion d’essere dello storico “Comitato promotore per il Parco geomine-

rario dell’Iglesiente” (1990), e che sta all’origine di tutte le nostre azioni. 

Riteniamo che le Associazioni proponenti e la Consulta delle Associazioni CAU 

per il Parco Geominerario Storico Ambientale della Sardegna ricevano dalle loro 

finalità sociali statutarie e dalla storia delle loro attività pieno titolo per studiare, 

proporre e pubblicizzare i “Cammini dei Minatori”. 

 

04. La tipologia dei CAMMINI DEI MINATORI 
 

l percorso “Casa - lavoro” è caratterizzato da un doppio movimento di andata 

e di ritorno.  

Il Cammino che noi proponiamo può essere in una sola direzione, nella scarsità di 

tempo dei nostri visitatori. E allora diventa importante la scelta. 

V
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Per esempio a Villasalto si era preparato il cammino faticato del ritorno ad Ar-

mungia, a fine giornata, con i lumini in fila nel buio della sera. Ad Acquaresi si è 

preparato il cammino riposato, baldanzoso, in discesa verso il lavoro delle minie-

re, dell’arricchimento e dei trasporti del minerale. 

Il percorso “Casa - lavoro” si compiva in tutte le stagioni dell’anno: e così il 

Cammino che noi proponiamo, anche se le principali utenze si concentrano in 

Primavera, in accordo con i calendari scolastici e in Estate in parallelo all’afflusso 

balneare. La diversa presenza di fiori, frutti, vegetazione o dell’acqua, etc. posso-

no suggerire variazioni di itinerario. 

Il percorso “Casa - lavoro” era condizionato all’orario dei turni, che si succedeva-

no a tempi fissi di otto ore: alle ore 6.00, 14.00, 22.00 avvenivano i “cambi”. E lo 

stesso itinerario è ben diverso all’alba, sul mezzogiorno o a sera inoltrata, all’an-

data o al ritorno dopo il lavoro, d’inverno o d’estate. 

Spesso i Cammini dei Minatori non erano progettati dagli ingegneri, con il rispet-

to delle pendenze massime e dei raggi di curvatura, ma erano aperti dal passaggio 

dei Minatori stessi che avevano sempre una dannata fretta, e tiravano per le scor-

ciatoie. 

Il “cammino del mulo” diceva l’architetto Le Corbusier. 

 

05. Inventario e localizzazione 
 

ccorre ritornare all’elenco delle Miniere di Sardegna da salvare (Mezzolani e 

Simoncini, 1984-2007) o al Piano di fattibilità della Progemisa (Sirigu 2001). 

In sintesi a titolo esemplificativo, a p. 34 abbiamo riportato letteralmente il breve 

elenco delle principali Miniere di Sardegna scaricabile da Internet 

(www.Sardegnaminiere.it) a cui abbiamo affiancato il nome dell’abitato corri-

spondente (in corsivo) origine del Cammino e la piccola cartina di localizzazione 

(da cui risulta evidente la concentrazione nel Sulcis - Iglesiente). 

Molte Miniere hanno direttamente l’abitato a bocca di miniera, quindi non esiste-

rebbe propriamente la possibilità di ritrovare un Cammino “casa-lavoro” nel senso 

proposto qui. Ma in ogni caso di studio si possono cercare anche altri percorsi abi-

tualmente frequentati dai Minatori, con equivalenti significati di ricordo (esempio 

il Cammino da S. Giovanni miniera a “quota 340”). 
 

06. Altro obiettivo:
cogliere le opportunità culturali 

 

l percorso che noi abbiamo proposto è pur sempre una escursione culturale, 

che insieme all’attenzione tutta particolare per i ricordi della vita dei Minatori 

dedica cura al ritrovamento e comunicazione delle conoscenze relative ai siti na-

turalistici, ai siti storici, e ai paesaggi. 

O
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� La Natura: per prima ovviamente la Geologia, la conoscenza della Terra, con 

la quale i Minatori si confrontavano tutti i momenti: gli strati, le pieghe, le faglie, 

le mineralizzazioni, i minerali; e le epoche geologiche, le grotte carsiche, i deposi-

ti e le erosioni, le frane e i cedimenti, etc.; i fossili … 

E poi la vita della Natura, nella macchia e nel bosco, vista soprattutto in funzione 

della vita dei Minatori: le erbe medicinali e aromatiche, i funghi e i perastri, gli 

alberi da opera, le api, gli uccelli, le lepri e i cinghiali, le cacce, etc. 

E poi gli endemismi propri della colonizzazione dei siti minerari. 

� La Storia: per prima ovviamente l’Archeologia mineraria che conferisce no-

biltà al lavoro dei Minatori nella consapevolezza del lungo percorso compiuto nei 

millenni per soddisfare le esigenze di strumentazione, di espressione artistica e di 

scambio di tutta l’Umanità. 

E le recenti tracce di un secolo di “epopea mineraria”. 

E poi le vicende delle dominazioni e delle guerre, i castelli, le mura e le torri, etc., 

e le vie storiche, i ponti, i muri di sostegno, le fontane, le iscrizioni, etc. 

� Il Paesaggio: per primo ovviamente il paesaggio “identitario” delle popolazio-

ni minerarie, definito e proclamato dalla Convenzione europea (Firenze 2000); 

e poi i quadri delle Bellezze naturali richiamati dal nostro Codice Urbani (2004) 

che evidenzia il rapporto necessario con l’Osservatore che ne fruisce da un punto 

Belvedere, e dunque il Camminatore e il Cammino e i Panorami. 

 

07. Traccia per la progettazione 
il Progetto vuole essere l’occasione per sperimentare la ”progettazione di una 

escursione culturale” 
 

perimentazione 
perché non si conosce che esista ancora una ricetta collaudata e accettata, ma 

stiamo ricercando, provando e verificando formula e modelli esemplari. 

 

rogetto 
l’escursione come evento da pensare, prefigurare con gli strumenti della 

tecnica, confrontare, ripensare, integrare o snellire, distribuire sul territorio, ricon-

siderare, proporre ... 

L’evento ha degli attori, che devono essere dichiarati, per la loro giusta gloria. 

E poi l’identità del Gruppo dei visitatori ai quali ci si vuole rivolgere: i viaggiatori 

sportivi tedeschi di Mitra, oppure un gruppo misto locale, oppure una scolaresca 

di un Liceo di Genova, o una Associazione culturale di Como o Torino, oppure ... 

Le pagine di presentazione del progetto devono essere pensate in primo luogo per 

noi progettisti, come strumenti per governarlo, per inquadrare e verificare e preci-

sare e migliorare e rifinire il progetto e poi insieme per comunicarlo ai destinatari. 
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scursione 
c’è un aspetto di base ormai acquisito all’orgoglio della nostra tradizione 

montanara per le caratteristiche tecniche escursionistiche che naturalmente deve 

essere curato: la valutazione del grado di difficoltà, il riferimento alle carte IGMI 

1: 25.000, l’indicazione delle lunghezze e dislivelli, parziali e complessivi, delle 

scelte direzionali ai bivi e dei riferimenti visivi, etc. 

Ma anche la cartina sintetica proposta da Roberto Lai, che da immediatamente 

l’idea del percorso e insieme l’informazione delle caratteristiche della via da per-

correre, sterrata, mulattiera, sentiero ... 

Questo quadro di informazioni permette di valutare e confrontare la praticabilità, 

faticosità e piacevolezza fisica del percorso. 

Il primo ruolo della Guida è certamente di condurre il Gruppo, tutti i componenti 

del Gruppo, in piena sicurezza, alla meta del percorso. 

 

ulturale 

questo è l’aspetto distintivo e qualificante della nostra proposta: camminare 

non per sport ma per “la conoscenza delle montagne” (art. 1, Statuto CAI 1863) e 

quindi della Natura (e allora poi “conoscere per amare, conservare”, etc.). 

Camminando su un sentiero, la parte principale della nostra attenzione è catturata 

dalla necessità di badare a dove e come si mettono i piedi, per scansare sassi e 

rocce affioranti, per evitare di calpestare orchidee o fragoline, o di graffiarci con i 

rovi o ferirci con vetri e chiodi o ... 

Ogni tanto uno sguardo di ricognizione e compiacimento all’ambiente che attra-

versiamo, ogni tanto una fermata per ammirare un fiore, un albero patriarca, un 

rudere, una cascata, una veduta dominante, … una sosta per prendere fiato o al-

leggerirci o bere un sorso d’acqua ... 

Il ruolo della Guida adesso è di offrire le risposte alle domande che possono na-

scere dal territorio attraversato, spontanee o provocate. Dunque non si tratterà di 

sciorinare in astratto le nostre conoscenze accademiche, o le ricerche su internet, 

ma sempre di partire dalle domande che possono nascere dal contatto concreto lo-

cale con il territorio o al massimo dal panorama prossimo. 

E immaginare i discorsi da fare in punti precisi, individuati lungo il percorso du-

rante le esplorazioni preliminari. 

La verifica delle ipotesi progettuali si farà localizzando in carta i punti di ”stazione” o 

stop, etc. (numerati) e poi formando un corrispondente elenco numerato con la locali-

tà e sopratutto i temi da sviluppare nelle varie stazioni. In questo modo sarà possibile 

“verificare e precisare e migliorare e rifinire il progetto”, come detto sopra. 

Il percorso viene quindi a configurarsi come una successione di tratte di cammino 

(escursione) e punti di stazione (culturale). 

Le tratte e le stazioni saranno illustrate da una progressione di immagini (fotogra-

fie e/o disegni) con le relative didascalie e da brevi testi descrittivi sintetici. 
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Ogni stazione avrà poi una scheda informativa e dei materiali illustrativi specifici. 

Nella presentazione ci sarà un link di collegamento dalle varie stazioni alle schede 

relative di approfondimento, ad uso della Guida e degli eventuali specialisti. 

L’insieme delle schede costituisce il corpo della Relazione descrittiva. 

Al di là della invenzione di un nuovo percorso, si può immaginare che una coope-

rativa di Guide possa programmare la fornitura di un servizio di guida secondo un 

copione standard sul percorso definito e stabilizzato, a prescindere dalla singola 

persona disponibile al momento per guidare (metodo Luciano Menghi - Start 1). 

 

ervizio 

copione di una scenografia da diversificare e adattare poi in rapporto all’identità 

e caratteristiche del gruppo di escursionisti realmente destinatari nella pratica. 

 

08. Le azioni 

l progetto della ricerca dei Cammini dei Minatori si realizza tramite una suc-

cessione ordinata di azioni, in breve sintesi: 

a. individuazione e verifica sul campo dei possibili Cammini esistenti nelle prin-

cipali miniere della Provincia di Carbonia-Iglesias; 

b. formazione di un programma di rilevamenti, recuperi e escursioni aperte; 

c. proposta e approvazione del programma da parte dell’Assemblea dei Delegati 

alla Consulta; 

d. esplorazione progressiva dei Cammini, riconoscimento degli interventi neces-

sari per la pulizia, potature, igiene, sicurezza; e loro realizzazione; 

e. progettazione della segnaletica regolamentare (CAI) e dei pannelli descrittivi 

culturali; e loro realizzazione; 

f. ricerche d’archivio e interviste ai vecchi Minatori; 

g. descrizione del percorso con sviluppo della comunicazione culturale nei punti 

di stazione, con testi cartacei da distribuire e Power point da presentare; 

h. promozione e pubblicità delle escursioni in programma, tramite organizzazio-

ne di Seminari di presentazione e studio e invio di manifesti, dépliant, E-mail, 

inviti, etc. 

i. guida delle escursioni a cura delle Guide regionali e organizzazione della logistica; 

j. organizzazione della elaborazione e pubblicazione di un “Quaderno di studio” 

(DVD e/o cartaceo) con le descrizioni ed esperienze dei vari Cammini; 

k. guida e carta della Monografia descrittiva (informatica e cartacea) di ogni 

cammino; 

l. presentazione del Quaderno in un Seminario di studio e proposta; 

m. rendicontazione scientifica e amministrativa. 
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09. Il Ciclo annuale 2010-11 di Cammini dei Minatori realizzato dalle Asso-
ciazioni CAU della Consulta e la proposta di Ciclo annuale 2011-12 

 

1° CICLO delle escursioni sui CAMMINI DEI MINATORI 
realizzato dalla CONSULTA, 2010 - 2011 
� Venerdì 15 ottobre 2010 a Nebida, Iglesias  
Seminario “Proposte per un turismo sostenibile nel parco geominerario” 

Presentazione dell’escursione Acquaresi - Cala Domestica - Canal Grande 
� Domenica 17 Ottobre 2010 
Da Acquaresi a Scalittas a Cala Domestica, Iglesias 
� Venerdì 19 novembre a Nebida, Iglesias 
Seminario “Proposte per un turismo sostenibile nel parco geominerario” 

Presentazione dell’escursione Nebida - Masua 

� Domenica 21 Novembre 
Passeggiata di contemplazione da Nebida a Masua e ritorno, Iglesias 
� Domenica 12 Dicembre 
Da Nebida alla laveria mineraria La Marmora (5 Faraglioni), Iglesias 
� Venerdì 31 dicembre, in notturna con il Patrocinio della Regione Sardegna 
Da Nebida alla laveria mineraria La Marmora (5 Faraglioni), Iglesias 
� Domenica 9 Gennaio 2011 
Da Nebida a Fontanamare, Gonnesa 
� Domenica 6 Febbraio 
Da Sa Macchina Beccia a Norman, sul sentiero delle miniere argentifere antiche 
� Domenica 6 Marzo, Giornata nazionale delle ferrovie dimenticate 
Da S. Benedetto a Mamenga e ritorno, Iglesias 
� Domenica 27 Marzo 

Da S. Benedetto a Malacalzetta e ritorno, Iglesias 
� Domenica 15 maggio, Seminario annuale ONA “Escursionismo culturale” 

Museo del Lavoro minerario di Genna Luas, Iglesias 
� Domenica 29 Maggio * (Escursione finale dell’11° Corso ONA) 
Da Narcao alla miniera di Rosas, Narcao 
� Domenica 5 Giugno, Giornata nazionale dei Cammini  
Dal Centro medioevale di Villamassargia a Orbai, Villamassargia 
 

2° CICLO delle escursioni sui CAMMINI DEI MINATORI 
proposto alla CONSULTA, 2011 - 2012 
 
� Domenica 15 gennaio 2012, Itinerario dei “Cinque faraglioni” 

Tratto da Nebida a laveria La Marmora a Masua, a porto Flavia 
� Domenica 4 marzo, Giornata nazionale delle ferrovie dimenticate 

Lungo la ferrovia dell’800, da Campo pisano a Gonnesa e Fontanamare 
� Domenica 25 marzo, Giornata dell’Equinozio con FAI 

Monteponi, fosse pisane, Sa Macchina Beccia, Genna Luas 
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� Domenica 1° aprile, Itinerario tematico europeo delle “Miniere” 

Tratto da Orbai a Rosas e Sa Marchesa, Villamassargia, Orbai e Nuxis 
� Domenica 6 maggio, Giornata nazionale dei Cammini 

Da Monteponi alle chiesette di S. Barbara, a Nebida, alla laveria La Marmora 
� Domenica 13 maggio, Seminario annuale ONA “Escursionismo culturale” 

Museo del Lavoro minerario di Genna Luas, Iglesias. 
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MINIERE - Abitati 

MONTEVECCHIO - Guspini 

MONTEPONI 

INGURTOSU E GENNAMARI - Arbus 
ARGENTIERA 

ARENAS E TINNY - Domusnovas 

BACU ABIS 

CANALE SERCI - Villacidro 

CORONGIU - Seulo 

FUNTANA RAMINOSA - Aritzo 

MALFIDANO 

MONTE NARBA - Muravera/San Vito 

NEBIDA E MASUA 

ORBAI - Villamassargia 

PERD’E PIBERA - Gonnosfanadiga 

ROSAS - Narcao 

NARCAO 
SAN BENEDETTO 

SAN GIOVANNI - q. 340 

SAN LEONE - Capoterra 

SEDDAS MODDIZZIS - Iglesias 

SERBARIU 

SILIUS 
SU SUERGIU - Armungia 

SU ZURFURU 
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di Giancarlo Montorfano 
giornalista 

 

Approfondimento relativo all’escursione sul Cammino di San Pietro - Antica Via Canturi-

na realizzata nell’ambito della Terza Giornata Nazionale dei Cammini Francigeni - Rete 

dei Cammini (1 maggio 2011). 

 

l culto canturino di Santa Apollonia è molto antico e risale probabilmente alla 

tradizione ospedaliera, in quanto ancora oggi la Santa è la protettrice del mal 

di denti: d’altro canto può essere ricollegato alla presenza in città di un nucleo di 

monache benedettine di Cluny, risalente al 1086-1093, date di donazione del ter-

reno e di successiva edificazione del Monastero di Santa Maria. 

L’abbazia di Cluny si trovava non in Francia, ma nei confini dell’antico Regno di 

Borgogna, uno stato sovrano che è durato per otto secoli fino alla metà del XV 

secolo; che il culto di Sant’Apollonia lì sia molto antico è provato dall’esistenza 

di una cappella dedicata alla santa egiziana, martirizzata nel 249, nella cattedrale 

di Saint-Maurice a Vienne. Proprio da questa località della valle del Rodano pro-

veniva il conte Guy de Bourgogne, arcivescovo di Vienne, eletto papa nel 1120 

con il nome di Callisto II. 

La cattedrale di Vienne conserva nella cappella di Sant’Apollonia l’epitaffio del 

re di Borgogna, Boson, morto nell’887 e qui sepolto. Il dedicatario di questa chie-

sa era un soldato romano-egiziano, a capo di quella Legione Tebea o Tebana, che 

sarebbe stato martirizzato sotto l’imperatore Massimiano per essersi rifiutato di 

perseguitare i cristiani: così anche 6600 commilitoni della sua Legione, alla fine 

del III secolo dopo Cristo. Sul luogo del martirio, Agauno, oggi Saint-Maurice 

d’Agaune, nel Vallese, ma allora in Borgogna, fu eretto nel secolo successivo da 

San Teodoro I, vescovo di Octodurum oggi Martigny il mausoleo in loro onore, 

ancora oggi esistente e considerato tra le più antiche abbazie del mondo cristiano. 

Santa Apollonia, martirizzata in Alessandria d’Egitto qualche decennio prima, era 

con ogni evidenza un esempio da seguire, un nume tutelare per l’intera legione. 

Fiorì proprio in Borgogna una tradizione di “Passioni di Sant’Apollonia”, che at-

tribuivano alla santa egiziana alcuni miracoli. 

Il rapporto tra la santa, la Borgogna e Cantù è confermato da una serie di fatti: l’inti-

tolazione a San Teodoro di un’antica chiesa romanica; la chiesa di Sant’Antonio era 

la chiesa cimiteriale delle Benedettine di Santa Maria, ma anche un ospedale, le-

gato all’ordine monastico di Vienne: vicino alla cittadina, fu infatti eretto un altro 

mausoleo, quello di Sant’Antonio Abate, le cui spoglie erano state riportate dalla 

I
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Terra Santa in Borgogna agli inizi del Millennio. Fu un ospedale per la cura del 

Fuoco di Sant’Antonio, che non è la malattia attuale: ma la patologia che si svi-

luppava per l’alimentazione a base di segale e che veniva curata con il grasso di 

maiale. 

Inoltre le reliquie di uno dei martiri della Legione Tebea, Sant’Innocenzo, sareb-

bero state trasportate a Cantù nella chiesa dedicata ai Santi Giacomo e Filippo, 

allora esistente sul colle di Montebello, accanto ad un altro ospedale, proprio dalla 

fondatrice del monastero di Santa Maria: così almeno sostiene Carlo Annoni. 
 

*
Giancarlo Montorfano ha camminato con noi, da Cantù a Seveso, in quella bella giornata 
dedicata ai cammini, e, quasi a ricordo di quel percorso, ci ha inviato questa breve ma do-
cumentata spiegazione di un culto antichissimo che, ben radicato in Cantù, ha fatto di San-
ta Apollonia la patrona di quella città. [N. d. R.] 

Sul  Cammino di 

San Pietro 
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di Angelo Porro e Ambra Garancini 

 

*[N.d.R.] 

In questa sezione, tradizionalmente dedicata alla pubblicazione di estratti o sintesi di tesi di 

laurea significative, presentiamo quest’anno due testi che non sono tesi di laurea o parte di 

esse, ma che ci portano comunque nel cuore delle attività didattiche e scientifiche di una im-

portante Università: lo IUAV di Venezia. Sono testi molti diversi, ma accomunati da una fun-

zione importante: quella di essere rispettivamente, Prefazione e Premessa del nuovo volume 

La Via Francigena in Italia. Alla ricerca del paesaggio, a cura di Virginio Bettini, Leonardo 

Marotta, Sara Sofia Tosi (Ediciclo editore, 2011). Una ricerca di assoluto interesse, che rac-

coglie anche i risultati di numerose tesi di laurea, e che ci risulta essere il primo studio scienti-

fico del Paesaggio della Via Francigena italiana. Una ricerca che Iubilantes, grazie alla Cas-

sa Rurale ed Artigiana di Cantù - BCC, è fiera di avere potuto contribuire a pubblicare. 

Non resta che invitare il lettore a proseguire il cammino intrapreso, continuando la lettu-

ra anche del resto del libro, naturalmente … 

 

La Prefazione 
 

on passa anno che l’Associazione Iubilantes non presenti alla nostra Banca 
un progetto, un’idea, una proposta di intervento per valorizzare il bello che 

ci circonda e la storia che ci appartiene. 
Ogni volta è una sorpresa piacevole, sempre illustrata con il tono pacato di chi 
non vuole esagerare mettendo in mostra le proprie capacità e i tanti meriti (che 
invece ci sono, eccome!). Ma questa volta gli Iubilantes hanno fatto un’eccezione. 
Si sono presentati in forze, con tanto di docenti universitari al seguito, per presen-
tare il progetto di questa pubblicazione. 
La cosa è sembrata un po’ strana, ma nel corso dell’incontro abbiamo capito: gli 
Iubilantes, con quella visita arricchita dalla presenza di illustri studiosi, volevano 
trasmetterci la soddisfazione di avere raggiunto un traguardo davvero importante 
per l’Associazione. I sorrisi, le parole, i gesti erano, senz’ombra di dubbio, quelli 
della “vittoria”. La vittoria sulle difficoltà di un progetto impegnativo, la vittoria 
sugli imprevisti (non l’hanno detto, ma sappiamo che non mancano mai), la vitto-
ria sul tempo (“dobbiamo farcela entro il …” e ce l’hanno fatta). 
Siamo lieti di aver contribuito, per quanto possibile, alla pubblicazione di questa 
opera, ma soprattutto siamo onorati di collaborare con l’Associazione Iubilantes 
per la salvaguardia e la valorizzazione del “bene comune”, rappresentato in questa 
occasione dalla cultura, dalla storia e dal paesaggio, che fanno capo alla Via Fran-
cigena in Italia. 

Angelo Porro 
Presidente della Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù B.C.C. Soc. coop. 
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E la Premessa …

Per i Cammini e per i pellegrini 
 

l Consiglio d’Europa, l’organizzazione internazionale con sede a Strasburgo 
che dal 1949 ha raccolto la sfida di “costruire” l’Europa democratica, cercan-

do e creando strumenti di coesione sociale e culturale all’insegna della tutela dei 
diritti dell’uomo e dell’ambiente,ha da tempo affrontato e definito il concetto di 
“itinerario culturale europeo”. 
Con tale denominazione il Consiglio d’Europa indica percorsi “trasversali”, mate-
riali(antiche vie) o puramente tematici, riconoscibili come veicolo di comunica-
zione, di scambio culturale tra le nazioni e le culture europee e come strumento 
per consolidare l’identità europea e come tali considerati patrimonio europeo da 
salvaguardare. 
Il C. d’E. ha annoverato fra gli “itinerari culturali europei” Cammini storici di pel-
legrinaggio come il Cammino di Santiago o la Via Francigena, e itinerari tematici 
come la Transromanica o la Via di Mozart, creando una meritevole lista in costan-
te espansione, che sinora comprende ben 29 itinerari, fra cui ben tredici “grandi 
itinerari culturali”. Di fatto, però, curiosamente, ha sin qui privilegiato interventi 
di promozione e valorizzazione turistica e culturale, trascurando il fondamentale 
tema della strutturazione e soprattutto della salvaguardia. 
L’impegno di Iubilantes parte proprio da qui: dal riconoscere i cammini storici di 
pellegrinaggio come patrimonio europeo, e dal sottolineare l’importanza della tu-
tela di questo patrimonio. 
In concreto, in Italia? 
Qui, l’impegno di Iubilantes non può essere che quello teso a far considerare i 
Cammini storici italiani, in particolare quelli dei pellegrini, come patrimonio cul-
turale e ambientale nazionale. Perché? Perché, nati dall’azione di fattori naturali, 
umani e dalle loro interrelazioni,sono portatori di fondamentale memoria storica 
ed espressione concreta d’identità culturale nazionale. In quanto tali, dovrebbero 
perciò essere riconosciuti, secondo le linee guida del Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio, come beni e luoghi di notevole interesse pubblico, e quindi come 
beni di pubblica utilità. 
Non basta. Occorre attivare anche tutte le possibili strategie perché tale patrimo-
nio sia tutelato e valorizzato. Riconoscere, tutelare, valorizzare. Ed è proprio qui il 
punto d’incontro con l’importante lavoro svolto dall’Università IUAV di Venezia, 
da cui ci auguriamo possa prendere avvio un approccio nuovo ai Cammini di pel-
legrinaggio. Un approccio fatto di nuove linee guida - rispettose dei Cammini e 
dei loro Utenti - che qui ci piace elencare. 
Riguardo alla tutela: 
• tutti i Cammini dei pellegrini riconosciuti devono godere di pari dignità e oppor-
tunità, senza alcuna “graduatoria” di importanza; 

I
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• dovranno essere tutelati non solo nel singolo tracciato, ma nell’intero fascio di 
strade a esso collegabile e a esso riconducibile, purché di provata rilevanza cultu-
rale, paesaggistica e ambientale; 
• devono essere tutelati non solo i tracciati ma anche tutti i beni culturali, materiali 
(mobili e immobili) e immateriali, che ne configurano il patrimonio identificativo 
peculiare; 
• deve essere definito un buffer, un “ambito di protezione” (fascia di rispetto) del 
tracciato dei Cammini dei pellegrini in termini di tutela paesaggistica-ambientale; 
• deve essere effettuato un censimento standardizzato delle informazioni storiche, 
culturali e logistiche che insistono nella fascia di rispetto di ciascun percorso; 
• devono essere fatte la valutazione ambientale dei tracciati dei Cammini e una 
specifica valutazione di impatto ambientale per progetti che potrebbero irreversi-
bilmente alterare l’eredità culturale e ambientale dei Cammini stessi. 
Riguardo alla valorizzazione: prima, puntualizziamone il concetto. Il già citato 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, intende la valorizzazione come eserci-
zio delle attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad 
assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimo-
nio stesso, anche da parte delle persone diversamente abili. Rientrano nelle attivi-
tà di valorizzazione anche la messa a disposizione di competenze tecniche o risor-
se strumentali, purché finalizzate alla tutela dei beni culturali e paesaggistici. 
Valorizzare un Bene Culturale significa quindi farlo conoscere, renderlo fruibile e 
accessibile. Da tutti. 
Come valorizzare dunque i Cammini? 
Innanzi tutto creando una banca dati comune a tutti i cammini di pellegrinag-
gio,iniziando, ad esempio, dall’agevolare l’estensione a tutti i Cammini di pelle-
grinaggio di un’opportuna e indispensabile standardizzazione del metodo di rile-
vamento secondo un protocollo condiviso. Un riferimento certo potrebbe essere 
l’esperienza fatta sulla Via Francigena in Toscana da quella Regione. 
E poi studiando e approntando i tracciati non come semplici “prodotti” turistici o 
escursionistici, ma finalmente come servizio funzionale alle esigenze concrete dei 
pellegrini,in particolare di quelli di lunga percorrenza, tutelando il democratico 
diritto di tutti auna mobilità sostenibile cioè quindi a camminare su tracciati sicu-
ri, accessibili, riconoscibili, ambientalmente tutelati, culturalmente interessanti, 
non inutilmente divaganti, dotati di adeguate infrastrutture di ospitalità e assisten-
za di qualità rispondente ai parametri europei. 
A tal proposito, si sottolinea l’importanza e l’urgenza di apposite direttive europee 
che diventino base, per ogni nazione, di una specifica normativa di tutela e valo-
rizzazione dei Cammini di pellegrinaggio e storici in generale; normativa, a quan-
to ci risulta, tuttora inesistente. 
Iubilantes è un’Associazione no profit, più precisamente un’organizzazione di vo-
lontariato culturale ONLUS, co-fondatrice della Rete dei Cammini, Associazione 
non lucrativa di raccordo delle Associazioni dei Cammini. Concludiamo quindi 
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con una riflessione sul ruolo delle Associazioni dei pellegrini e delle loro Asso-
ciazioni di coordinamento (Rete dei Cammini). 
In linea con il ruolo fondamentale degli utenti/pellegrini, la tutela-valorizzazione 
dei Cammini non può prescindere dalle Associazioni dei pellegrini. 
Per una più puntuale azione di salvaguardia dei Cammini di pellegrinaggio, è no-
stra convinzione, suffragata dall’esperienza stessa del seminario/pellegrinaggio 
dello IUAV,che a tutte le sopracitate attività di salvaguardia e valorizzazione, ivi 
comprese la segnalazione e la promozione di provvedimenti di riconoscimento dei 
Cammini come beni/luoghi di notevole interesse pubblico, debbano essere chia-
mate - come Enti proponenti, ove consentito, o come Enti collaboratori o affidata-
ri - le Associazioni non lucrative interessate e competenti per esperienza e /o per 
territorio. 
Tutto ciò anche ad applicazione di quanto previsto sin dal 2007 dal MiBAC 
che indicava tra gli obiettivi strategici della propria azione, quello di «pro-
muovere la collaborazione con Enti territoriali e associazioni, anche di volon-
tariato, per attività che valorizzino il patrimonio culturale e religioso [delle vie 
di pellegrinaggio] …». 
È nostra convinzione che gli Enti pubblici territorialmente competenti debbano 
affidarsi alle/ debbano avvalersi della collaborazione delle/ Associazioni dei pel-
legrini per le seguenti indispensabili azioni sui percorsi: individuazione e rileva-
mento; validazione; monitoraggio; valutazione; manutenzione; segnalazione; pro-
gettazione/gestione di interventi di tutela/promozione/valorizzazione. 
Auspichiamo addirittura che le Associazioni possano “adottare” dei cammini di 
pellegrinaggio o loro tratti, onde potere dare maggior continuità ed efficacia al 
proprio impegno di utilità sociale al servizio dei Cammini e dei pellegrini. 
Tutto ciò potrà svolgersi meglio se coordinato da un Ente associativo di riferi-
mento. Ed ecco il ruolo della Rete dei Cammini, che, come Ente rappresentativo 
delle Associazioni dei pellegrini che vi aderiscono, si propone, per sua stessa vo-
cazione statutaria, come ente di coordinamento, sussidio e supporto nei rapporti 
pubblico/ privato e come naturale interlocutore degli Enti pubblici nei progetti na-
zionali aventi per oggetto i Cammini di pellegrinaggio. Un’attività importante, at-
traverso la quale la Rete e le sue Associazioni intendono contribuire al migliora-
mento della Via Francigena e dei servizi da essa offerti al pellegrino. Come sem-
pre, si lavora per i Cammini e per i pellegrini, consapevoli del fatto che il cammi-
no si fa camminando. 

 

Ambra Garancini 
Presidente dell’Associazione Iubilantes e dell’Associazione Rete dei Cammini 
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di José Fernández Lago 

Canonico Teologo della Cattedrale di Santiago de Compostela 
 

i chiama Calistino questo Codice, per il fatto che si è ritenuto per molto tem-
po che la sua stesura si dovesse al Papa Guido di Borgogna, il fratello di 

Raimundo, conte di Galizia e genero del re Alfonso VI. Arrivato al Pontificato 
nell’anno 1119, aveva preso il nome di Papa Calisto II.  
Oggi si pensa che l’autore del Calistino sia stato il prete patavino Aymerico Pi-
caud, aiutato da alcuni scribi. Inizialmente il libro era conosciuto piuttosto come il 
“Liber Sancti Iacobi”. Si tratta di un codice miniato, appartenente al secolo XII. 
Ci sono in Europa parecchi manoscritti di questa compilazione; ma il più antico e 
importante e quello che si conserva da 800 anni circa, nell’archivio della Catte-
drale di Santiago di Compostella1. Può affermarsi che, tranne la relativa possibili-
tà dell’indipendenza dell’esemplare della Biblioteca Universitaria di Salamanca, 
ms2631, non è stato trovato un Codex Calixtinus che sia indipendente di quello 
della Cattedrale di Santiago2. I manoscritti relativamente completi che abbiamo 
sono quello di Ripoll e di Alcobaça (del secolo XII), di Salamanca, Londra e Ro-
ma (secolo XIV) e Pistoia (secolo XV)3. Sono numerosi i manoscritti che trasmet-
tono il Codice in una forma abbreviata, trasmettendo quello che si passò a chia-
mare Libellus Sancti Jacobi. A sua volta il Libellus ha molte versioni assai diffe-
renti fra di loro perché fatte con criteri diversi4.

Il Codex Calixtinus è costituito da cinque libri. Incomincia con una lettera del pa-
pa Calisto II, e finisce con testi variati. Calisto II, amico di Diego Gelmírez, 
l’antico cancelliere e segretario di suo fratello, fece diventare Arcivescovo Gelmi-
rez nell’anno 1120. Il papa morì qualche anno dopo, nell’anno 1124. 
Questo Papa sarebbe appunto l’autore della lettera che offre soprattutto considera-
zioni liturgiche, scritte in modo che siano capite tanto dalle persone colte come 
dalle incolte.  
Il Codice ci offre dunque innanzi tutto una scelta delle cose che devono cantarsi in 
chiesa, secondo la festività che si celebra in quel giorno, e che cose devono la-
sciarsi per leggere al refettorio. Si stabiliscono anche le Messe di San Giacomo 
 
1 A. Moralejo, “Prólogo”, in Liber Sancti Jacobi. “Codex Calixtinus” (traducción de los 
Profres. A. Moralejo, C. Torres y J. Feo), p. XIV. 
2 M. C. Díaz y Díaz, El Códice Calixtino de la Catedral de Santiago. Estudio 

codicológico y de contenido, Santiago de Compostela 1988, p. 34; cf M. C. Díaz y Díaz, 
Pistoia, 50-51. 
3 K. Herbes e M. Santos Noya, Liber Sancti Jacobi. Codex Calixtinus, Xacobeo 99, Xunta 
de Galicia, Santiago de Compostela 1999, p. XXII. 
4 Íbid. p. XXII. 
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che devono celebrarsi secondo i giorni, e anche le preghiere che devono farsi per i 
pellegrini. Sempre nel Calistino Papa Callisto, amico di Santiago e dei compostelani, 
offre anche prologhi e discorsi previi ai sermoni e altre disposizioni. 
Il libro I è costituito da un’antologia liturgica, con sermoni, referenze al martirio 
di San Giacomo e la Messa e l’ufficio vespertino dei giorni 24 e 25, interessanti 
per celebrare con solennità la festa dell’Apostolo figlio dello Zebedeo. Contiene 
anche la Messa di una festa sui miracoli della Madonna, e un’altra col rituale della 
Traslazione di San Giacomo. I sermoni sono presentati, nella maggior parte, come 
del Papa Calisto, benché alcuni altri appartengono a San Girolamo, San Gregorio, 
San Massimo o San Beda il Venerabile. Nel c. IV, in riferimento alla morte di 
Agrippa, si considera che è morto per avere ucciso San Giacomo. Nel c. IX si of-
fre il Prologo del Papa Calisto alla Passione Maggiore di San Giacomo; nel c. X si 
considera il 26 di Luglio come festa di San Giosìa, e anche di San Giacomo. Nei 
capitoli XXI e in quelli che seguono si trovano dei responsorii, inni e antifone del 
Papa Calisto, e letture liturgiche per il giorno della Passione di San Giacomo. Nel 
c. XXVIII si aggiungono le sette Messe del Papa Calisto per celebrare nella setti-
mana di San Giacomo e nel c. XXX la Messa del Papa Calisto per il giorno della 
Traslazione5.
Il libro II del Codice è di taglio agiografico, e svolge i Miracoli di San Giacomo. 
Si inizia questo libro col prologo del Papa Calisto. Seguono i 22 miracoli, con le 
tradizioni di diversi paesi, raccolte da Anselmo da Canterbury, Beda il Venerabile 
e il Maestro Umberto. I miracoli riguardano i benefici fatti da San Giacomo ad 
alcuni devoti, liberandoli della prigione in terra dei moabiti, o cancellando un 
peccato dopo di avere messo il nome del peccatore sull’altare dell’Apostolo; si 
descrive anche la risurrezione di un bambino; un pellegrino appeso, salvato 
dall’Apostolo; il Vescovo che scrisse un responsorio a San Giacomo, salvato dal 
mare; un pellegrino che l’Apostolo fece uscire dal mare; altri liberati dal carcere; 
cavalieri salvati dalla guerra o dalla morte; il pellegrino devoto di San Giacomo, 
che si uccise e che ritornò alla vita, con l’aiuto della Madonna; l’uomo lisciato, 
liberato dall’Apostolo, dopo di essere venduto tre volte. Facendo eccezione di uno 
dei miracoli, possiamo dire che questo libro è stato scritto negli anni 1080-1110, o 
anche un poco prima6.
Il libro III descrive la traslazione del corpo dell’Apostolo al luogo che più tardi 
diventerà la città di Compostella. Incomincia col prologo del Papa Calisto sulla 
Traslazione del corpo di San Giacomo. I discepoli presero di notte il corpo 
dell’Apostolo, una volta ucciso da Agrippa I. Arrivarono a Jafa col corpo del San-
to, e trovato un battello con la vela, arrivarono a Iria. Lasciando il battello, rag-
giunsero Libredón, dove fecero una costruzione a volta e collocarono il corpo in 
un sepolcro, che coprirono con una piccola chiesa. I discepoli Teodoro e Atanasio 
 
5 Cf. E. Temperán Villaverde, La liturgia propia de Santiago en el Códice Calixtino, San-
tiago de Compostela 1997. 
6 M. C. Díaz y Díaz, El Códice Calixtino de la Catedral de Santiago. Estudio 

codicológico y de contenido, Santiago de Compostela 1988, p.53. 
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rimasero lì per custodire il sepolcro, mentre gli altri furono a predicare il vangelo 
per i diversi luoghi della Spagna. Teodoro e Atanasio chiesero che, al momento 
della loro morte, fossero sepolti accanto all’ Apostolo. 
In questo libro si parla anche delle festività di Santiago. Sono tre, secondo Beda il 
Venerabile: il 25 Marzo, il 25 Luglio e il 30 Dicembre.  
 
Il libro IV è la cronaca del Vescovo Turpino, Arcivescovo di Reims, che si pre-
senta come compagno di viaggio dell’imperatore Carlomagno, e che in realtà è il 
Pseudo-Turpino. Questa parte del Codex raccoglie il resoconto delle conquiste di 
Carlomagno, specialmente la sua entrata in Spagna e la morte di Roldano e anche 
di Carlomagno e di Turpino. Incomincia con l’apparizione dell’Apostolo a Car-
lomagno; segue col miracolo delle mura di Pamplona, derubate miracolosa-
mente. Racconta anche altre battaglie che furono vinte dagli eserciti di Carlo-
magno, alcune delle quali potrebbero essere reali, mentre altre sono proprio 
mitiche. Carlomagno, con l’aiuto dell’Apostolo, conquistò la Spagna. Più a-
vanti volle conquistarla Al Mansur. È certo che arrivò a Santiago e portò via 
quanto volle. Andò alla basilica dell’Apostolo, portò via i codici, le tavole di 
argento, le campane e diversi ornamenti. Come capita spesso, alcuni dei suoi 
accompagnatori soffrirono grandi mali, in modo che i saraceni sono stati co-
stretti ad abbandonare la patria di Santiago. 
 
Il libro V è invece una guida del pellegrino, intercalandone la Vita di San Eutro-
pio di Saintes, tradotta dal greco dal Pseudo-Calisto. Il resto del capitolo ha una 
grande uniformità e, secondo i dati archeologici, è il racconto di un viaggio fatto 
verso il 1130, benché abbia delle note redatte negli anni 1135-40, e per ciò ante-
riore al tempo di redazione di altre parti del libro7.
Dalla guida risulta che i cammini di Santiago sono quattro, che diventano uno so-
lo in Puente de la Reina. Le giornate che occorrono, da Somport a Santiago, sono 
tredici. 
Tra i paesi che si trovano accanto al cammino, sono specialmente rilevanti Pam-
plona, Puente de la Reina, Estella, Logroño, Nájera, Santo Domingo de la Calza-
da, Burgos, Frómista, Carrión, Mansilla, Órbigo, Astorga, Rabanal, Ponferrada, O 
Cebreiro, Triacastela, Portomarín, Palas de Rey, Ferreiros e Santiago. 
Sono elencate le Istituzioni di accoglienza, che sostentano i poveri: l’ospedale di 
Gerusalemme, quello di Mont-Joux, quello di S. Cristina e quel che troviamo a 
Somport. Ci sono notizie sugli uomini che ripararono il cammino, da Rabanal fino 
a Portomarín: Andrea, Rogerio, Alvito, Fortún, Arnaldo, Esteban e Pietro, quello 
che ricostruì il ponte sul fiume Miño che aveva distrutto la regina Urraca. 
Sono descritte le acque del Cammino. Ce sono di dolci e di amare, cioè, dei buoni 
e cattivi fiumi. Tra i buoni, il fiume Aragòn, che esce da Somport, e l’Ega, che 
passa per Estella, e che ha l’acqua dolce, sana e tanto buona. Invece, bisogna evi-
 
7 M. C. Díaz y Díaz, El Códice Calixtino de la Catedral de Santiago. Estudio codico-

lógico y de contenido, Santiago de Compostela 1988, p. 58. 
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tare di bere l’acqua del fiume Salato, che circola dalla parte di Lorca: questo fiu-
me è mortifero, come quello che si trova a “Gli Archi” e al paese di Torres (Na-
varra). In generale si considerano fiumi buoni, per la qualità delle sue acque, il Pi-
suerga, il Carriòn, il Cea, l’Ebro, l’Esla, il Porma, il Torìo, il Bernesca, il Sil, il 
Cua, il Burba, il Miño e anche un fiume che circola dalla parte de Labacolla, il 
Sar e il Sarela. 
In quel che riguarda la qualità delle terre e delle genti di quel cammino, dal Cali-
stino si viene a sapere che nel paese de Saintes, la terra de Bordò, a Baiona, Port 
de Cize, al Paese Vasco, a Saint Jean e Saint Michel Pied de Port, c’erano dei 
malvagi che assaltavano ai pellegrini, mentre a Vizcaia e Alava si esercitavano 
indebitamente nel sesso; si passa anche da Gascuña, Roncesvalles, Aragón e Na-
varra, Castiglia e Campos, León, Il Cebreiro e la Galizia in generale, con tanti bo-
schi, buoni fiumi, prati e frutta, poco pane, poco vino e molti pesci, e con abitanti 
iracondi e bellicosi. 
La descrizione continua con l’elenco dei corpi dei santi che si trovano lungo il 
Cammino. 
Ad Arles, si venera San Trofimo, citato da San Paolo nella 2ª lettera a Timoteo8,
che ha annunciato il Vangelo in quella città. È stato anche lì San Cesareo, un vero 
apostolo, che stabilì ad Arles la regola monastica. E pure bisogna onorare nella 
stessa città San Ginesio. San Onorato si venera a Cartagena, in Spagna. Nei din-
torni di Arles c’è un cimitero chiamato Aliscamps, in modo che si possa pregare 
per i defunti. 
Il glorioso San Gil è sempre disposto a soccorrere i devoti. Il suo sepolcro è pieno 
di immagini e diverse rappresentazioni simboliche di apostoli, profeti, evangelisti 
e altri discepoli del Cristo. Il suo corpo non può muoversi dal luogo dove si trova, 
cosa che si può dire anche di San Giacomo dello Zebedeo, San Martino di Tours e 
San Leonardo di Limoges. 
Altri confessori, degni di essere visitati, sul cammino di Tolosa, sono San Gu-
glielmo, conte di Carlomagno, che riuscì a convertire al cristianesimo Nimes, O-
range e altre città; Tiberio, Modesto, Florencia, e San Saturnino; oppure, per il 
cammino del Puy, la vergine e martire Santa Fede; sul cammino di San Leonardo 
di Limoges, Santa Marìa Magdalena, la peccatrice sepolta nelle terre della Pro-
venza; o, a Noblat, il sepolcro di San Leonardo di Limoges. 
A Perigueux, il corpo di San Frontone, fatto vescovo a Roma da San Pietro, e in-
viato a predicare a quella città. Chi va a Santiago per il cammino di Tours, troverà 
il lignum crucis e il calice di San Evurcio, nella Chiesa della Santa Croce di Orle-
áns. Nei dintorni del Loira, il corpo di San Martino, che, essendo vescovo di 
Tours, fece tanti miracoli. A Poitiers, il corpo di Sant’Ilario, vescovo e confesso-
re. Nel luogo chiamato Angély (ora St-Jean-d’Angély) nelle terre di Poitou, si ve-
nera la testa di San Giovanni Battista, del quale si raccontano molti miracoli. 

 
8 2 Tim 4, 20. 
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Nella città di Santes, il corpo di San Eutropio, vescovo dei franchi e martire, che 
annunciò il Vangelo proprio in quella città. Su di lui scrisse San Dionisio e sul 
suo martirio si rende conto ampliamente nel Calistino. 
A Blaye, nella chiesa di San Romano, si trova Roldano, che, per trasmettere la fe-
de, lottò in Spagna contro gli infedeli. Vinse tante battaglie, ma morì di sete come 
martire del Cristo nella valle di Bordeaux. A Bordeaux, bisogna visitare il corpo 
di San Severino, Vescovo e Confessore. E presso Bordeaux, a Belino, i corpi dei 
martiri Oliveros, Gandelbodo, Ogier, e molti altri guerrieri di Carlomagno. 
In Spagna, occorre visitare San Domenico, che fece la strada tra Nájera e Redecil-
la del Cammino, dove riposa. Anche San Facundo e San Primitivo, la cui basilica 
costruì Carlomagno. A Leon, San Isidoro, vescovo, confessore e dottore. Final-
mente, a Santiago, il corpo di San Giacomo.   
Il c. 9 del libro V tratta della città e della chiesa di Santiago. Fa riferimento ai due 
fiumi - il Sar e il Sarela -, per passare in seguito alle sette entrate della città. La 
prima delle sette è la Porta Francese (alla fine del cammino di questo nome); e 
l’ultima è la Porta di Mazarelos, da dove entrava il vino nella città.  
Seguono le dieci chiese della città: la prima, quella di S. Giacomo; e dopo, la 
chiesa di S. Pietro (una abbazia di monaci), S. Michele, S. Martino Pinario 
(un’altra abbazia), quella della SS. Trinità (oggi S. Fruttuoso), cimitero di pelle-
grini, S. Susanna - sulla strada di Padròn -, S. Felice martire, S. Benedetto, il mar-
tire S. Pelagio; e finalmente la chiesa della Madonna (oggi chiesa della Vergine 
del Cammino).  
Più avanti, il Calistino rende conto delle misure della chiesa di Santiago, delle fi-
nestre e dei portici; e poi racconta com’era l’entrata settentrionale, da dove passa-
vano alla chiesa i francesi. La facciata si chiamava “del Paradiso”, e accanto a 
questa facciata c’erano delle fonti, formate con l’acqua che usciva della bocca dei 
leoni. Comunque l’acqua non si sa da dove viene né dove va. Il testo descrive le 
diverse porte, le torri della cattedrale, gli altari e le lampade. La dignità della 
chiesa di Santiago è grande, e nessuno può togliergliela, per considerazione 
dell’Apostolo. Si aggiunge che l’Arcivescovato di Merida, in terra dei sarace-
ni, finì, e, per amore e onore dell’Apostolo, si diede il suo posto alla chiesa di 
Santiago. 
Troviamo anche informazione sui canonici di Santiago. Sono 72, come i discepoli 
di Cristo. Tra questi si distribuiscono le offerte dell’altare di San Giacomo, per 
settimane. Gli ammalati devono essere accolti lì, fino alla sua morte. I pellegrini 
che arrivano alla chiesa di S. Giacomo, ricevono il cibo. In concreto ai lebbrosi, si 
dovevano dare tutte le elemosine che si raccoglievano in città, dal mattino alla se-
ra. Alla fine di questo libro si tratta dell’accoglienza ai pellegrini. Siano poveri o 
ricchi, bisogna accoglierli caritativamente. Si narrano degli eventi che capitarono 
ad alcuni che li ricevettero come occorreva, e di quello che soffrirono tutti quelli 
che non li avevano accolti. 
Finito il libro V, il Calistino ci offre diversi testi. Incomincia con parecchi inni, e 
subito ci mostra la lettera del Papa Innocenzo. In questa si afferma che il Codice 
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fu scritto inizialmente dal Papa Calisto; e Aymerico Picaud e la sua compagna 
Gerbera di Flandes lo donarono a Santiago per la redenzione delle sue anime. 
Aymerico, che è il cancelliere, afferma che il libro è autentico e verace. Chi con-
tro diritto lo portasse via della basilica, lo si considererà scomunicato e anatema-
tizzato. 
Poi si racconta un miracolo di San Giacomo, scritto da un abate di Vezelay, che 
era allo stesso tempo Vescovo di Ostia e legato di Roma. Aveva fame e li manca-
va cibo. Chiese l’aiuto di San Giacomo, si addormentò e, quando si svegliò, trovò 
accanto alla sua testa il pane sufficiente per prendere forze fino all’arrivo a casa 
sua. Si è ripetuto, in questo caso, per intercessione di San Giacomo, il miracolo di 
Elia … 
Seguono degli Alleluia e si racconta a continuazione il miracolo del bambino di 
tre anni, morto e risorto, per favore di San Giacomo. Lo raccontò un pellegrino di 
Le Puy, che arrivò a Santiago. Tutti capirono che il Signore è ammirabile e eccel-
so nei suoi santi.  
Si raccontano ancora altri miracoli di San Giacomo, alcuni riferenti alla liberazio-
ne dei cristiani che erano prigionieri dei saraceni, e un altro di un lisciato, che di-
venne sano nella festa della Traslazione di San Giacomo. Si racconta anche la vi-
sione di Fucon, che pellegrinò tredici volte a Santiago, come espressione di grati-
tudine all’Apostolo.    
Finisce il Codice con la composizione  
Ci sono dei simboli sacri che si leggono dove uno specchio della vita santa si a-

pre alle nove menti dei fedeli israeliti … 

 

N.B. L’originale del Codice Calistino di Santiago, mantenuto 800 anni alla Cattedrale di 
Santiago di Compostella, fu “contro diritto” portato via dal suo posto nei cinque primi 
giorni del mese di Luglio di 2011, senza che sia stato recuperato ancora alla fine del mese 
di Agosto [N.d.A.]. 
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� ANNUARIO dal 1996 al 2011 

� PERCORSI PER COMO, Comune di Como, Assessorato al Turismo (1999, 2000
2
)

� CREDENZIALI DEL PELLEGRINO ROMEO (1999, 2006
2
, 2009

3
)

� SULLE ORME DI SAN PIETRO MARTIRE (1999) 

� PRIME PIETRE. GLI ESORDI DEL CRISTIANESIMO A COMO: UOMINI, FONTI 

E LUOGHI (2001) 

� S. MARIA DELLE GRAZIE IN GRAVEDONA 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Gravedona (2002, 2005

2
)

� L’AREA SACRA DI GRAVEDONA. La chiesa di S. Maria del Tiglio - Il 
Romanico della Chiesa di S. Vincenzo 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Gravedona (2002, 2005

2
)

� CREDENZIALI DEL PELLEGRINO MICAELICO (2002, 2006
2
)

� S. GIACOMO “VECCHIA” DI LIVO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale (2003) 

 

� LA CHIESA DEI SS. EUSEBIO E VITTORE A PEGLIO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale (2003) 

 

� VERSO IL MONTE DELL’ANGELO. A PIEDI SULLA VIA FRANCIGENA DEL 

SUD DA ROMA A MONTE S. ANGELO 
Associazione del Volontariato Comasco - Centro Servizi per il Volontariato (Como) (2003) 

 

� LA CHIESA DI S. MARTINO A MONTEMEZZO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Montemezzo (2004) 

 

� LA CHIESA DI S. MIRO A SORICO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Sorico (2004, 2007

2
)

� LA CHIESA DI S. MARTINO A PIANELLO DEL LARIO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Pianello del Lario (2005) 

 

� LA CHIESA DI S. FEDELINO A SORICO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Sorico (2005, 2007

2
)

� LA CHIESA DI S. PIETRO IN COSTA A GRAVEDONA 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Gravedona (2006) 

 

� LA CHIESA DEL S. SALVATORE A VERCANA 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Vercana (2006) 
 

� LA CHIESA DI S. STEFANO A DONGO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Dongo (2007) 

 

� LA CHIESA DEI SS. GUSMEO E MATTEO A GRAVEDONA 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Gravedona (2007) 

�Pubblicazioni
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� CREDENZIALI DEL PELLEGRINO GEROSOLIMITANO (2007) 

� IL SANTUARIO DELLA MADONNA DEL SOCCORSO A OSSUCCIO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Unione dei Comuni della Tremezzina, Comune di 
Ossuccio, Santuario della Madonna del Soccorso, Nuovo Casinò di Campione (2009) 

 

� LA CHIESA DI S. MARIA IN MARTINICO E PALAZZO MANZI A DONGO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Alto Lario Occidentale, 
Comune di Dongo (2009) 

 

� GIOIELLI STORICI DELL’ALTO LARIO. CULTURA DEL PREZIOSO NEL 

PERIODO DELL’EMIGRAZIONE A PALERMO di Rita Pellegrini 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Nuovo Casinò di Campione, Cassa Rurale ed 
Artigiana di Cantù, Fondazione Provinciale della Comunità Comasca (2009) 

� INSIEME PER LA SALUTE MENTALE E IL BENESSERE 
Azienda Ospedaliera Sant’Anna di Como - Dipartimento di Salute Mentale (2009) 

 

� LA CHIESA DI S. MARTA A CARATE URIO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Lario Intelvese, Cassa 
Rurale ed Artigiana di Cantù (2009) 
 

� IL SANTUARIO DI S. PANCRAZIO A RAMPONIO VERNA 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Lario Intelvese (2010) 

� LA CHIESA DI S. AGATA A MOLTRASIO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comune di Moltrasio, Parrocchia di 
Moltrasio (2010) 

� LA CHIESA DI S. ANNA AD ARGEGNO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Lario Intelvese (2010) 

� LA CHIESA DI S. GIORGIO A LAGLIO 
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comunità Montana Lario Intelvese (2010) 
 

� IL SANTUARIO DELL’APPARIZIONE DI MARIA VERGINE A GALLIVAGGIO 
Regione Lombardia - il Consiglio, Provincia Sacro Cuore - Congregazione dei Servi 
della Carità Opera Don Guanella  (2011) 
 

� L’ORATORIO DI S. LUCIO A CAVARGNA 
Regione Lombardia - il Consiglio, Comunità Montana  Valli del Lario e del Ceresio, 
Comune di Cavargna, Parrocchia di San Lorenzo Martire  a Cavargna, Associazione 
“Amici di Cavargna” (2011) 
 

� LA CHIESA DI S. MARTINO A PIANELLO DEL LARIO riedizione aggiornata 2011 
Regione Lombardia - il Consiglio, Provincia Sacro Cuore - Congregazione dei Servi 
della Carità Opera Don Guanella  (2011) 
 

� COSTRUTTORI DI CAMMINI. IUBILANTES, QUINDICI ANNI (2011) 

� PUBBLICAZIONI WEB 
www.iubilantes.it 
www.camminacitta.it 
www.iubilantes.it/archivio 
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Iubilantes e la 3a Giornata dei Cammini: 01.05.2011 a Cernobbio e a Cantù 

Foto dell’archivio Iubilantes
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La IubiCamminata del 12.06.2011: 

nel Parco Naturale del Pian di Spagna e nel Castello di Fuentes: incontro con il prof. Guido Scaramellini 
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Iubilantes in Romania per il Viaggio del Cuore del 2011 e 

a Pavia il 21.09.2011 con una guida d’eccezione: il prof. Mario Pampanin 
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Il Capodanno 2011-2012 della Iubilantes in Puglia sul Cammino Leucadense 

La partenza dal Duomo di 

Lecce il 28.12.2011 

L’arrivo sulla scalinata che 

celebra pomposamente 

l’Acquedotto Pugliese a  

Santa Maria di Leuca il 

31.12.2011 

Al Faro di Pelascia 

il 02.01.2012 
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Il nostro grazie         5 
di Ambra Garancini 
 

Editoriale           6 
di Giorgio Costanzo 
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I nostri soci           7 
 

Le iniziative del 2011         9 
 

Alle attività sociali 2011 hanno collaborato               16 

…e hanno contribuito 
 

Il cammino del 2011                  18 
di Franco Panzeri 
 

Le attività del 2011                  18 
di Ambra Garancini 
 

Progetti per il 2012    20 
a cura del Consiglio Direttivo 
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Quinta edizione del Premio “Severo Ghioldi” per aspiranti giornalisti 27 
Maria Chiara Sibilia 
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I cammini dei minatori 
Ritrovamento, recupero, descrizione e promozione 25 
Piero Castelli 

Il secondo cammino di Paola 35 
Paola Corradi 
 

Cantù e il culto di Santa Apollonia 37 
Giancarlo Montorfano 
 

Piccolo Dizionario del Cammino di Leuca 39 

Guido Marazzi 
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Per i cammini e per i pellegrini 49 
Angelo Porro e Ambra Garancini 
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Il Codex Calixtinus, guida del pellegrino     53 
José Fernández Lago  
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Sulla via degli Abati     59 
Claudio Santoro 
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15.02.2011, da parte di Silvano Agosti* 

Cara Luisa [la nostra socia Luisa Saba, N.d.R.] 
mi hai parlato dei tuoi amici di Iubilantes che hanno fatto del camminare un mo-

do per riscoprire, da soli e in compagnia, i valori veri della vita. Ti ho promesso 

un piccolo racconto sul camminare, con il quale inizio il mio nuovo Diario Azzur-
ro che si trova anche su internet. 

L’ho chiamato 

Il segreto della giovinezza 
 

i piace constatare che i bambini producono sapienza e, se lasciati in pace, 
sanno offrire un territorio culturale vasto e inimitabile. Chissà quando gli 

esseri umani si renderanno finalmente conto di non essere se stessi, o di esserlo 
solo fino ai tre anni di età e poi, nella crescita, attraverso i vari sistemi educativi, 
ognuno diviene altro da sé. Altro da sé per sempre, senza poter mutare alcunché 
nella propria vita se non quello previsto da chi lo ha dominato e lo domina da 
sempre. A proposito di sapienza torna alla mente quando un bimbo di neppure 
cinque anni mi ha guardato con aria compassionevole e ha emesso la sua senten-
za. “Peccato che un giorno sarai vecchio e morirai.” “È una faccenda che riguarda 
tutti, anche te. Ma se proprio ti dispiace puoi inventare un filtro magico, così al 
momento giusto io lo bevo e invece di morire continuo a vivere.” 
“Cioè?” Chiede avvicinandosi curioso. “Cioè prendi una farfallina che di solito 
vive solo un giorno, la metti nel tuo liquido magico e se lei vola per altri tre giorni 
è fatta. Hai scoperto il segreto della giovinezza.” “Ho capito”, mormora il bambi-
no e socchiude gli occhi come sempre fanno i piccoli quando si mettono in contat-
to con l’infinito, poi, parlando lentamente, mi rivela la sua scoperta. “Io comince-
rei con del sangue di pesce misto a vitamina C.” 
La sua frase mi immerge in uno stupore denso e freddo. Non capisco come faccia 
un essere così minuscolo e infantile a formulare una teoria del genere, forse perfi-
no probabile. Torna alla mente un pensiero che mi ha invaso qualche mattina fa 
nel bel mezzo del risveglio “Esiste solo una scienza più perfetta di qualsiasi altra 
scienza: la pura immaginazione.” Ora ho davanti a me questa creaturina di fronte 
alla quale vorrei inchinarmi con infinito rispetto. Trascorreranno alcuni giorni 
prima che lo incontri di nuovo, questo piccolo scienziato. Allora gli chiederò se 
ha realizzato il suo filtro magico e lui scuotendo il capo mi comunicherà che pur-
troppo la farfallina è morta, forse folgorata dalla vitamina C. Allora gli dirò che i 
Nibelunghi, un popolo nano che viveva sulle rive del Reno era al corrente di un 
segreto, un segreto importante. “Cioè?” Mi chiede. “Ecco il vero segreto. Per tor-

M
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Piccoli Iubilantes crescono… 

 

*Silvano Agosti è un regista, sceneggiatore, produttore cinematografico, scrittore e poeta 
italiano [N.d.R.]. Info: http://www.silvanoagosti.com/ 

nare giovani bisogna camminare ogni giorno un’ora”. “Mio nonno cammina tanto 
tutti i giorni ma è sempre più vecchio.” “Certo, perché nessuno gli ha spiegato 
che, se vuole ringiovanire, deve camminare all’indietro, magari solo all’indietro 
del tempo, come fanno alcuni pellegrini. Vedi che nessuno cammina all’indietro e 
allora il loro destino è segnato. Prima o poi tutti  moriranno, eccetto quelli che 
camminano all’indietro” “E perché tu non glielo dici ?” “Non mi crederebbero.” 
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